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PROPOSTA
ALL"A.C.T.U.
L'ISTITUZIONE DEI
MIGRANT TRADE
UNION CENTRES

Melbourne— Si e* svolta a
Melbourne il 29-30 luglio
u.s. la prima Conferenza dei
lavoratori immigrati convo-
cata dall’ACTU (Australian
Council of Trade Unions),
I’organismo  nazionale al
quale sono affiliate quasi
tutte le unioni australiane.

Non si tratta, come si sa,
della prima conferenza in
assoluto dei lavoratori immi-
grati; almeno altre quattro
conferenze simili si sono
svolte in Australia a livel-
lo statale, a partire dal 1973
ma chiaramente Iimportan-
za di questa conferenza sta
nel fatto che e’ la prima che
e‘ stata convocata da un or-
ganismo sindacale australia-
no.

Gia* nel 1979 I’ACTU
aveva approvato, .per la pri-
ma volta nella storia austra-
liana, una piattaforma sui
diritti dei lavoratori immi-
grati e sulle iniziative neces-
sarie per renderli maggior-

mente partecipi alla vita
sindacale.

Questa conferenza avreb-
be dovuto essere un po’una
valutazione di quanto que-
sto programma delPACTU
sia stato attuato, due anni
dopo la sua approvazione,
sia dal punto di vista della
partecipazione dei lavora-
tori immigrati nei luoghi
di lavoro, sia dal punto di
vista dei loro rapporti con
le unioni e della loro par-
tecipazione alla vita sinda-
cale.

In realta’ la conferenza
ha avuto il limite della ge-
nericita’, di aver toccato
tutti i possibili problemi
sociali, economici, sindacali,
e di aver prodotto molte
risoluzioni su tutte queste
questioni, senza veramente
affrontare il problema di
quanto l’attuale programma
del’ACTU sia stato attuato
nella pratica, quanto riman-
ga ancora da realizzare, e di
cosa fare per realizzarlo.

E’ il solito problema del-
la divisione fra teoria e pra-
tica molto diffuso nel movi-
mento operaio australiano,
per cui si approvano pro-
grammi e si fanno decisio-
ni su tutto, decisioni e pro-
grammi che quindi vengo-
no aggiornati puntulmente

di volta in volta, ma senza
preoccuparsi di come attuar-
li nella pratica, di quali
meccanismi organizzativi
SoNno necessari a questo sco-
po, di quali esperienze si
fanno nel corso dell’attua-
zione, o del tentativo di
attuazione, dei programmi
che ci si propongono,e di
cosa bisogna fare per cor-
reggere i difetti, organizza-
tivi o di contenuto, che |’%-
sperienza rende evidenti.

Percio’ in queste confe-
renze si ha I'impressione di
ricominciare sempre da ze-
ro.

C’e’ da dire pero’ che in
questa conferenza, nono-
stante la quantita’ e la di-
versita’ delle questioni af-
frontate, da attribuirsi prin-
cipalmente al modo in cui
la conferenza e’ stata impo-
stata dagli organizzatori, la
guestione fondamentale del-
la pratica, di che cosa si e’

fatto o si vuole fare per at-
tuare il programma dell’A
CTU sugli immigrati (nel
modo in cui eventualmente
verra’ migliorato dalla con-
ferenza), si e’ posta all’at-
tenzione di diversi dei
gruppi di lavoro in cui si
e’ articolata la conferenza.

E infatti da diversi gruppi
di lavoro sono scaturite pro-
poste per [Iistituzione di
meccanismi ai quali sia affi-
data la responsabilita’, in
collaborazione con le varie
unioni, di lavorare per I’at-
tuazione pratica del pro-
gramma dell’ACTU sui la-
voratori immigrati: si tratta
dell’istituzione da parte del-
I’ACTU di Migrant Trade U-
nion Centres in tutti i mag-
giori centri industriali e del
rafforzamento degli stessi
dove gia’ esistono attual-
mente, sia dal punto di vista
finanziario che dal punto di
vista della loro autonomia
di iniziativa nell’attuazione
del programma dell’ACTU.

Altre questioni che ri-
guardano gli ostacoli di na-
tura pratica che impedisco-
no la attuazione delle pro-
poste contenute nel pro-
gramma dell’ACTU per gli

p- Pirisi

(continua a pagina 6)
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Pubblichiamo qui di seguito il riepilogo generale delle elezioni comunali (votazione con
sistema proporzionale) e regionali, queste ultime riguardanti la sola Sicilia. | dati riguar-
danti i singoli comuni e le province di Foggia e Roma sono a pag. 8.

PARTITI Comunali ‘76 (%) Camera ‘79 (%)
DC 33,6 34,7
PCI 34,5 30,8
PSI 10,0 9,5
MSI-DN 8,4 7,6
PSDI 4,5 34
PRI 3,9 31
PLI 1,6 2,4
Part. Rad. 1,3 5,7
Altre liste 0,1 1,2

Regione Sicilia

Regionali ‘76 (%)

PARTITI

DC 40,8
PCI 26,8
PSI 10,3
MSI-DN 10,9
PSDI 3,4
PRI 3,3
PLI 2,1
Part. Rad. 0,6
Altri 1,9

non ci sarebbe bisogno di
commenti se non fosse per il
fatto che finora gli organi di
stampa e i programmi radio
italiani in Australia ci hanno
fornito una sovrabbondanza
di commenti e di giudizi,
spesso faziosi e fuorvianti,
accanto a pochi e parziali
dati.

Il lettore notera’ dai rie-
piloghi che riportiamo il
calo evidente e netto della
DC, sia sulle comunali del
‘76 che sulle politiche del
‘79, perfino in Sicilia, dove
la DC pur aumentando sul
‘76 registra una flessione
sulle politiche del ‘79.

1 PCI perde in generale
rispetto alle comunali del
‘76 (ma a Roma c’e’ un au-
mento dei voti anche rispet-
to al ‘76, mentre a Bari c’e’

43,8
21,0
10,0
8,0
4,6
3,9
1,9
3,0
6,1

sul ‘76 che sul ‘79), ma ri-
guadagna parte del terreno
perduto alle elezioni politi-
che del 79, attestandosi
complessivamente sul 32,8
percento, un recupero di 2
punti. Fanno eccezione le
elezioni regionali siciliane,
dove invece il PCI registra
97n9a lieve flessione anche sul

Il PSI registra un aumen-
to notevole dei voti sia sulle
comunali del ‘76 che sulle
politiche del ‘79. Un aumen-
to registrano anche i partiti
minori, sia sul ‘76 che sul
‘79, sebbene l'aumento del
PSI sia quello piu’ marca-
to (3,7 punti sulle comuna-
li del ‘76 e 4,2 sulle politi-
che del ‘79).

Da notare che il partito
radicale, che aveva ottenuto

Dopo la conferenza dei premiers

FUTURO DIFFICILE
PER GLI STATI

Analizzando i risultati
della conferenza dei Pre-
miers, tenutasi a Canberra il
20 giugno, si puo’affermare
che il P.M. Malcom Fraser
ha ottenuto gli obiettivi che
si era prefisso.

Gli Stati avranno un au-
mento nel 1981-82 di circa
I’l'1% in totale, ma in ter-
mini  reali  percepiranno
meno del precedente bilan-
cio.

Questo perche’, secondo
il Victorian Chambers of
Manufacturers, il biennio
81-82 registrera’ un declino
nella crescita di tutte le at-
tivita’ non agricole.

Il declino sara’ dell’ordi-
ne del 4.5% nell’81 e del
1.6% nell’82.

Se queste previsioni sa-
ranno rispettate, il 1981-82
non sara’ un anno di boom
ma ancora un anno di re-
cessione. L’inflazione por-
tera” un aumento dei prez-
zi calcolato nell’ordine del
10%, che praticamente an-

nullera’ I'effetto dell’aumen-
to dei fondi assegnati a varii
Stati.

Poiché’ il potere d’acqui-
sto dei fondi sara’ minore in
termini reali, le uniche solu-
zioni per gli Stati sembrano
come al solito essere quelle
di limitare la spesa pubblica,
aumentare le tasse statali e
usare i fondi in maniera di-
versa finendo cosi’ per pri-
vilegiare un settore invece di
un altro.

Cio’ permettera’ ai priva-
ti di investire in quei setto-
ri maggiormente trascurati
dai governi statali.

Gli obiettivi del governo

federale sembrano essere
proprio questi:
1) Limitare i fondi agli
Stati, il“che permetterebbe
una riduzione delle tasse
federali e darebbe ai liberali
un vantaggioso motivo elet-
torale nel 1983;

C. Porcaro

(continua a pag. 12)

Camera ‘79 (%)

Comunali ‘81 (%)

30,8
32,8
13,7
6,5
58
3,8
2,8

15

Regionali ‘81 (%)

41,4
20,7
14,3
8,5
3,0
4,4
2,2

4,5

il 5,7 percento dei suffragi
nelle ultime elezioni politi-
che, non ha presentato pro-
pri candidati a queste elezio-
ni e ha esortato gli elettori
a votare scheda bianca.

Se un commento si puo’
fare sul risultato elettorale,
tenendo conto che si tratta
di elezioni parziali (che in-
teressavano 9 milioni di elet-
tori), e’ questo: c’e’ una
forte perdita di consensi da
parte della DC, che e’ signi-
ficativa, anche se non si
puo’ dire che esprima una li-
nea di tendenza affermata,
dato I'andamento delle pre-
cedenti consultazioni eletto-
rali; c’e’ un recupero del
PCI, dopo la forte perdita
di consensi manifestatasi
nelle elezioni politiche del
79, un recupero gia’ inizia-
to nelle regionali dello scor-

Un laico
a capo del

Giovanni Spadolini, se-
gretario del Partito Repub-
blicano, e’ riuscito nel suo
tentativo di formare il go-
verno che sara’ il primo ad
essere capeggiato da un laico
dopo 35 anni di governi pre-
sieduti da democristiani.

Della coalizione fanno
parte democristiani, socia-

listi, socialdemocratici, re-
pubblicani e i liberali che
non erano nel precedente
governo.

rativa della Federazione
Lavoratori
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so anno, e evidente in modo
ben piu’ marcato in queste
elezioni. C’” un aumento
del PSI che va oltre i4 pun-
ti sulle ultime elezioni poli-
tiche, che e’ pure significa-
tivo, sebbene sia difficile di-
re se esprima una linea di
tendenza o meno, dato I’an-
damento delle elezioni pre-
cedenti. Lo stesso puo’dirsi
per gli altri partiti minori
che hanno registrato aumen-
ti piu’ lievi rispetto al PSl, e
con differenziazioni al loro
interno.

Dal punto di vista politi-
co, il commento che puo’
fare un giornale come il no-
stro, che si identifica con la
causa del progresso sociale e
del rinnovamento delle so-
cieta’, negli interessi dei po-
poli e dei lavoratori, e’ que-
sto: le elezioni del 21 giu-
gno hanno messo in eviden-
za un allargamento dell’a-
rea progressista e di sinistra
in ltalia, la esistenza di for-
ze potenzialmente sufficien-
ti per imprimere una svolta
di progresso e di civilta’alla
societa’ italiana, sconfiggen-
do le forze conservatrici e
reazionarie, che oggi sono
state chiaramente ridimin-
sionate dal risultato elet-
torale.

Ci auguriamo che a que-
sto compito vogliano accin-
gersi tutte le forze di pro-
gresso, non per interessi ri-
stretti di partito, ma per
quell’interesse supremo che
sta nel diritto del popolo
italiano ad una vita serena e
dignitosa, nel Nord e nel
Sud, nelle citta’ e nelle cam-
pagne.

Il monito di quel 20 per-
cento di astensioni in que-
" ste elezioni dovrebbe essere
chiaro per tutti: la gente e’

stanca di votare per non
contare.

P.P.

La struttura del nuovo

governo non si differenzia
molto da quella del governo
Forlani: ci sono 15 ministri
democristiani, 7 socialisti,
un repubblicano e un libera-
le.

Spadolini si e’ gia’incon-
trato con i sindacati e subito
dopo e’ partito per Lussem-
burgo per partecipare al
Consiglio europeo dei capi
di stato e di governo della
CEE.

D nuovo presidente del consiglio
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NO Al LICENZIAMENTI
PER TENDOSINOVITE

MELBOURNE - Alla Rank
General Electric di Notting
Hill 7 donne sono sotto la
minaccia di licenziamento
per essere state assenti dal
lavoro per malattia per circa
sei mesi.

Le sette operaie, quasi
tutte immigrate, soffrono
infatti di tendosinovite e di
altri distrubi dovuti al lavo-
ro ripetitivo che svolgono
nella fabbrica e che le hanno
portate ad interrompere il
lavoro per sottoporsi a cure
riabilitative. Da una indagi-
ne promossa dal sindacato
(AMWSU) risulta che il 50%
delle lavoratrici della fabbri-
ca soffrono di dolori alle

braccia ma I’azienda non
vuole ancora saperne di
cambiare  |’organizzazione
del lavoro e di stabilire i tur-
ni rotativi. Risulta invece
che c’e’ una divisione fra la-
vori pesanti, affidati quasi
tutti a operai immigrati, e
leggeri, tutti svolti da au-
straliani.

Per non avendo acqui-
stato nuovi macchinari, la
produzione alla Rank Gene-
ral Electric e’ in aumento
costante a causa del lavoro a
cottimo a della competiti-
vita’ che questo comporta
sia col tempo sia fra gli ope-
rai stessi. L’'aumento del rit-
mo di lavoro e la ripetizio-

Insegnamento delle lingue comunitarie

| genitorli

sono a favore

MELBOURNE - Il consi-
glio delle scuole secondarie
di Brunswick (BRUSEC) sta
elaborando i risultati di
un’inchiesta condotta fra i
genitori della zona sui pro-
grammi scolastici, la comu-
nicazione fra scuole e geni-
tori e la organizzazione del-
la scuola. 1 primi risultati
di questa ricerca sono inte-
ressanti in guanto esprimo-
no una decisa indicazione
verso la diffusione dell’in-
segnamento bilingue e delle
lingue comunitarie. 1l 98%
dei genitori immigrati e
F80% di quelli australiani si
sono dichiarati infatti favo-
revoli all’insegnamento

dell’italiano e del greco e ai

corsi bilingue. Le lingue co-
munitarie sono inoltre fra le
cinque materie che, secondo
i genitori intervistati, doveb-
bero essere rese obbligatorie
dal settimo al decimo anno
di scuola; le altre quattro
sono: inglese, matematica,
scienze e studi sociali.

Tra le raccomandazioni
della ricerca si specifica che
i genitori vogliono essere in-
formati nella loro lingua sul-
I’'andamento dei figli a scuo-
la, sui compiti e i metodi
d’insegnamento.

Il rapporto conclusivo
della ricerca sara’ reso noto
nelle prossime settimane.

LOTTA PER | FONDI Al RIFUGI

APPOGGIO
DEI SINDACATI

23 giugno ha avuto
luogo a Melbourne un’altra
riunione di rappresentanti di
vari gruppi femministi per
discutere le strategie piu’
opportune per ottenere dai
singoli stati i finanziamenti
che, grazie ai provvedimen-
ti della “banda del rasoio”,
verranno a mancare dopo
settembre. Alcune ammini-
strazioni  statali  (escluse
quelle del Queensland e del-
I’Australia Occidentale)
hanno promesso che i finan-
ziamenti continueranno, ma
non hanno specificato in
quale misura o a quali con-
dizioni. Quindi le donne che
vivono e che lavorano nei ri-
fugi si sono messe in con-

tatto, oltre cV» con altre or-
ganizzazioni femminili,
anche con vari sindacati, che
hanno promesso sostegno
politico e finanziario se le
lavoratrici, qualora i finan-
ziamenti siano insufficien-
ti o vengano meno, deci-
deranno di indire scioperi di
protesta. L’unica alternati-
va alla chiusura, in mancan-
za di fondi, sembra essere la
trasformazione dei rifugi in
organizzazioni  gestite da
volontarie non stipendiate,
e quindi - inevitabilmente -
con un’impostazione piu’
“assistenziale” che femmi-
nista: rimedio quasi peggio-
re del male.

" LA CASA DE. DISCO

di Virgilio

783 Nicholson St.
Nth. Carlton, 3054
Tel.: 380 5197

Dischi Italiani ed Inglesi
Cassette — nastri
Televisori a colori
Impianti stereofonici

Lezioni

Marciano

873 Sydnev Rd.
Brunswick, 3056
Tel.: 386 7801

Articoli da regalo
Strumenti musicali
Macchine da scrivere
Lampadari Italiani

strumenti.

ne veloce dello stesso movi-
mento sono proprio la cau-
sa della tendosinovite, e
questo i padroni lo sanno.

Il sindacato dei metal-
meccanici e’ impegnato da
tempo in una lotta con la
fabbrica per imporre che le
operaie, una volta finita la
cura, e dunque guarite, ab-
biano il diritto di ritornare
a lavorare nella stessa fab-
brica ma con mansioni
meno pesanti. Per ora si e’
riusciti a ridurre la lista dei
minacciati di licenziamento
da 16, quanti inizialmente
erano, a sette. Nella fab-
brica le assemblee e le trat-
tative con i padroni conti-
nuano.

MELBOURNE - Si e’ svol-
to nell’Albion Hall di East
Brunswick un dinner-dance
organizzato dalla Filef e as-
sociato all’estrazione dei bi-
glietti della lotteria pro-sede
Filef-Nuovo-Paese. Sono
intervenute circa 200 per-
sone fra cui molti giovani

italo-australiani e australia-
ni, gruppi di pensionati,
membri del comitato di

solidarieta’ col popolo uru-
guayano, rappresentanti del
CPA e di organizzazioni che
appoggiano il lavoro della
Filef.

La festa e’ stata un suc-
cesso, la musica sia popo-
lare che moderna ha trasci-
nato giovani e anziani sulla
pista da ballo per la maggior
parte della serata. Alberto
Bruni, che cura i programmi
della Filef alla radio 3CR, si

e’ rivelato animatore simpa-
ticissimo e ha contribuito
con il suo brio a creare una
atmosfera calda e amichevo-
le.

Durante la festa sono sta-
ti estratti i biglietti della lot-
teria, alcuni dei premi
della quale sono stati gentil-
mente offerti dal sig. T. Bar-
bieri, propretario di un ne-
gozio di bomboniere in
Lygon Street.

La partecipazione di un
cosi’ largo numero di perso-
ne e il loro sostegno econo-
mico ha dato nuova energia
ed entusiasmo a quanti nella
Filef si impegnano per i di-
ritti degli immigrati e per il
rispetto della loro cultura,
per una maggiore uguaglian-
za e giustizia sociale e per
una informazione democra-
tica.

BIGLIETTI VINCENTI DELLA LOTTERIA

Pubblichiamo i numeri dei biglietti vincenti, e i
nomi dei vincitori, i premi della lotteria pro-sede

Filef-Nuovo Paese, estratti
Hall, Melbourne.

Televisione a colori; n 0990

Bicicletta: n 0336
Lampadario: nol 70
Tre anfore: n 0892
n 2880
n 0546

il 20 Giugno all’Albion

sig. Noel Stewart

sig.ra Fernanda Fonga-
ro

sig. Giovanni Tardio

sig.ra Toma Milenkovic

sig.ra Susan Licata

sig. Gregorio Gandolfo

3CR - Rinnovata la licenza

MELBOURNE - La radio
comunitaria 3CR ha ottenu-
to il rinnovo della licenza
per altri 3 anni. La decisio-
ne e’ stata accolta con sollie-
vo da tutte quelle organiz-
zazioni della comunita’, fra
cui la Filef, che nella radio
3CR trovano lo spazio per
comunicare con i loro con-
nazionali nella loro lingua.

La radio, superato lo sco-

LUTTO

glio della licenza, e’ impe-
gnata in una raccolta di fon-

di con I’obiettivo di
$20,000; come si sa 3CR
non e’ una stazione com-

merciale ma si regge sul so-
stegno delle organizzazioni
che la usano e degli ascol-
tatori. Il programma italia-
no viene trasmesso ogni
venerdi’ alle 5 pm. Il nume-
ro di telefono della 3CR e:
419 8377.

FILEF

Il compagno ARMANDO CROLLINI, nato a Trie-
ste il 9 gennaio 1920, e’ deceduto la mattina del 24

giugno 1981.

Si associano al dolore della moglie Emilia, dei figli

Claudio,

Paolo e Riccardo, e dei familiari tutti, i

membri del Gruppo musicale Bella Ciao, di cui Ar-
mando fu membro fondatore e mandolinista fino a
pochi giorni dalla sua prematura scomparsa.

L’ultimo concerto a cui Armando partecipo’ insie-
me a tanti gruppi fu quello di giovani del 16 maggio a
Sydney in solidarieta’ con la lotta del popolo di El

Salvador.

E questo sara’ il ricordo piu’ caro che le compagne
ed i compagni del Gruppo, i membri della Filef di
Sydney, del Circolo “Di Vittorio”, del Circolo “Fra-
telli Cervi”, e di tanti giovani e amici che lo hanno
apprezzato e stimato, serberanno di lui, mentre oggi si

uniscono al cordoglio dei suoi cari.

ATTENTI
AIPIDOCCHI

Caro Direttore,

In questi giorni lo scan-
dato della Loggia P2 mi ha
dato lo spunto per una ri-
flessione” come usano pa-
recchi intellettuali” ricordo
che tanti anni fa’il compa-
gno Togliatti per un picco-
lo scandalo interno, credo
I'uscita di due parlamentari
dal P.C.l. (Cucchi e Magna
ni) disse una frase che e’ri-
masta celebre: “anche nel
crine di un nobile cavallo
puoi trovare un pidocc-
chio ™.

Ma in Italia ¢’ un parti
to che dal dopoguerra ad og-
gi di scandali ne ha creati
tanti, tanto da portare |1ta-
lia sullorlo del collasso, ne
citero’ solo qualcuno altri-
menti ci vorrebbe un giorna-
le intero: iniziamo con 10-
scura vicenda di Capocotta,
lo scandalo dei tabacchi,

delle banane, Seyeso, Belice,

petrolio per poi parlare del
clientelismo elettorale che e-
sercita a tutto spiano, (am-
messo pure dal Dr. Lafran-
coni di recente all'lstituto

Italiano di Cultura. Lui dice

va che sono stati commessi
degli errori, e si spera che
vengano riparati, ma caro
Lafranconi per 35 anni chi
ha comandato in Italia?),

Qui’ non si tratta di un pi-
docchio, ma di migliaia, se
non prendono riparo gli vie-
ne il tifo petecchiale.

Voglio terminiare con |-
sortazione allimpegno da
parte di tutti per moralizza-
re la vita pubblica, impegno
richiesto in maniera partico-
lare a coloro che si profes-
sano, nella vita pubblica e
privata, dei _cristiani. .

Franco Lugarini

DUE PREZZI, DUE MISURE

Egregio Direttore,

Conoscendo il suo gior-
nale come un mezzo d’infor-
mazione serio, desidero e-
sprimere anch’io la mia
opinione di semplice lavora-
tore emigrato, da 14 anni in
Australia.

Sono venuto a conoscen-
za della festa della repubbli-
ca organizzata e voluta dal
Console del Sud Australia
Dott. Massa in collaborazio-
ne con alcuni membri del
CIC. - Due feste sono state
organizzate con due prezzi
diversi, uno per le persone
che possono disporre di 2-3
dollari e una per quelli che
possono disporre di $16 dol-
lari. Ma si puo’ mai conce-
pire una festa della repubbli-
ca impostata in questo mo-
do? Una repubblica con una
costituzione avanzata di giu-
stizia, fondata sul lavoro, e
qui questo console ti orga-
nizza la festa per i signori e

quella per i lavoratori.

Due prezzi, due poteri
due misure. Che bella festa.

Giovanni Torelli
Sud Australia.

Caro Sig. Torelli,

C®’in ltalia chi ha diffi-
colta’ ad accettare il senso
della Repubblica e della Co-
stituzione, e la volonta’del
popolo italiano di avere una
classe dirigente onesta. C®’
in Australia chi crede di po-
ter ignorare che gli emigrati
sono parte di quello stesso
popolo con la stessa volon-
ta’di rinnovamento e digiu-
stizia. Sta anche a noi co-
munque, negli anni futuri,
di riprendersi la gestione di
celebrazioni significative per
ridare loro fi significato poli-
tico e popolare che devono
avere.

Comunicati-Co

SYDNEY — La comunita’
italiana e’ cordialmente invi-
tata a partecipare ad una ce-
na in onore del Premier del
N.S.W. 1I’On. Neville Wran e
signora, sabato 18 Luglio
alle 6.30 p.m. at Portavilla
Reception Centre, 629 Pitt-
water Road, DEE WHY.

Si trattera’ naturalmente
di una cena all’italiana con
un’ottima orchestra ed uno
spettacolo musicale che in-
cludera’ una tarantella cala-
brese danzata in costume
regionale organizzata dalle
famiglie Felice, Esposito,
Bottera, Greco e Sacco. Ser-
\éi_zio fotografico Jolly Stu-
io.

Il prezzo inclusivo delle
bevande e’ di $17.00 a per-
sona e $10.00 per bambi-

ni.

Il Premier Wran e’ anche
Ministro degli Affari Etni-
ci, e questa serata sara’
un’occasione importante per
divertirsi e stare insieme e
anche per sentire dal Pre-
mier quali sono le iniziative
del governo .laburista a favo-
re degli immigrati.

La serata e’ organizzata
dagli Amici del Partito la-
burista. Per ulteriori infor-
mazioni e prenotazioni tele-
fonare a Di Giacomo 798 -
5199, Bamonte 799-3222,
Carli 660-4964, o Franca
Arena al 948-8147.

Con infiniti ringrazia-
menti e cordiali saluti,

Franca Arena.

Ai familiari di Armando giungano le condoglianze
dei membri della Filef di Melbourne e di Adelaide.



| tagli ai servizi
per gli immigrati

Il “ministro-ombra” fe-
derale dell’lmmigrazione e
Affari Etnici, Mick Young,
ha pubblicato il mese scorso
uno studio degli effetti che
1" “Analisi delle attivita’ del
Commonwealth” (piu’ nota
come “Rapporto della Ban-
da del Rasoio”) avra’per gli

immigrati, i profughi e le
collettivita’ etniche in Au-
stralia. E’ un documento

molto particolareggiato, che
mostra chiaramente come le
modifiche proposte da Fra-
ser per i servizi offerti dal
Ministero dell’lmmigra-
zione e da altri settori che
interessano direttamente
immigrati e profughi risul-
teranno generalmente svan-
taggiose per questi ultimi.
Riassumiamo per i lettori di
Nuovo Paese i punti salienti
di questo importante docu-
mento.

Spese di viaggio. Il go-
verno ha deciso di abolire il
programma di pagamento
delle spese di viaggio (“pas-
saggio assistito”) a profu-

ghi e immigranti, per cui
nel 1980-81 erano stati
stanziati 14 milioni di dol-
lari. | paesi con cui I’Au-

stralia aveva stipulato ac-
cordi bilaterali in materia
NEltalia era tra questi dal
ANT 1) sono stati informa-
ti del fatto compiuto, e
verranno  consultati  solo
sulle  modalitd” dell’abo-
lizione. | profughi con di-
sponibilita” finanziarie su-
periori ai 20.000 dollari
per famiglia (10.000 dollari
per singoli individui) do-
vranno sostenere tutte le
spese di viaggio.

Servizi di informazione.
Cessera’ la pubblicazione dei
due bollettini settimanali
For thé Etnie Media e From
the Ethnic Press. Quest’ul-
timo riceveva spesso criti-
che da parte delle varie col-
lettivitd” e dalle redazioni
dei giornali “etnici” per la
parzialita’ della propaganda
politica in esso contenuta e
per I'imprecisione delle tra-
duzioni, ma, invece di mi-

orarne la qualita’, il Mi-

uperato il razismo al

nistero dell’lmmigrazione e

Affari Etnici ha deciso di
abolirlo del tutto. Verra’
inoltre istituita una com-

missione speciale che riesa-
minerd’ il servizio informa-
zioni di cui usufruisce chi
vuole emigrare in Australia
o chi vi e’ appena giunto. Si
spera che questa commissio-
ne inizi a consultarsi con le
varie organizzazioni comu-
nitarie e con le redazioni dei
giornali  “etnici” e che, in
conseguenza, le informazio-
ni fornite ai futuri o ai nuo-
vi immigrati rispecchino I’at-
tuale realta’ dell’'occupazio-
ne, degli alloggi e dei servi-
zi sociali e sanitari in Au-
stralia.

C.0.P.Q. (Committee on
Overseas Professional Quali-
fications, Commissione sulle
qualifiche professionali di
altri paesi). Questa commis-
sione e’ un organo che aiuta
numerosi (piu’ di 200) enti
statali, federali, privati e
pubblici a determinare il
valore di titoli e qualifiche
conseguiti in altri paesi. Al
momento in questo campo
regna la confusione: i datori
di lavoro non sono tenuti a
riconoscere titoli e qualifi-
che di altri paesi, ne’ tanto-
meno I’equiparazione delle
stesse effettuata dalla C.O.-
P.Q., molti immigrati sono
cosi’ costretti a svolgere
mansioni non qualificate
senza neanche avere la possi-
bilitd” di fare ricorso. Il go-
verno propone ora che per
le prestazioni della commis-
sione, prima gratuite, si deb-
ba pagare una tariffa, allo
stesso tempo i fondi asse-
gnati per la valutazione
delle qualifiche vengono
diminuiti. In poche parole
gli immigrati dovranno paga-
re per un servizio inefficien-
te e puramente formale giac-
che’ le decisioni della com-
missione non obbligano nes-
sun datore di lavoro a rico-
noscere le qualifiche dei
suoi impiegati. Sarebbe in-
vece necessario ristrutturare
la commissione, attribuen-
dole la responsabilita’ delle

a Shell

Unita’ sul
problemi comuni

SYDNEY —1 lavoratori ad-
detti alla manutenzione pe-
riodica degli impianti della
Shell di Clyde, nel New
South Wales (circa mille)
hanno appena pubblicato un
libretto dove sono contenu-
te le loro valutazioni su una
dura vertenza sindacale che
li ha visti impegnati, prima e
dopo il Natale dell’80, con-
tro una delle piu’ grosse e
potenti multinazionali ope-
ranti in Australia.

Le questioni ed i proble-
mi sollevati nel corso della

vertenza, il metodo e l’or-
ganizzazione utilizzati dai
lavoratori per ottenere un
esito positivo della lotta

hanno una rilevanza che va
oltre la raffineria di Clyde.
Per questo essi hanno pub-
blicato questo libretto, dal
titolo “What was involved in
the Shell dispute”, che por-
ta la firma del comitato di
fabbrica della raffineria, de-
gli attivisti (Rank and File)
e dei sindacati che hanno
partecipato alla lotta: metal-
meccanici (AMWSU), edili
(BWIU), gruisti (FEDFA) e
lavoratori del ferro (FIA).
Da diversi anni la Shell
cerca di utilizzare nei lavori

periodici di manutenzione
gli stessi metodi che sono
purtroppo molto  diffusi

nell’edilizia, e contro i quali
lotta da molti anni il sinda-
cato degli edili: I'impiego di
lavoratori su base tempora-
nea e senza contratto attra-
verso l'uso di ditte inter-
mediatrici.

Il numero dei lavoratori
assunti con questo metodo
aumentava continuamente
fino a raggiungere, ultima-
mente, 1’80 percento della
manodopera. Molti di questi
lavoratori percepivano un
salario inferiore a quello sta-
bilito- dai contratti sindacali
e non avevano diritto a nes-
sun’altra prestazione. Du-
rante gli ultimi lavori di ma-
nutenzione, la Shell e’ricor-
sa anche all’importazione, di
manodopera sudcoreana con
contratti a termine e con
tariffe inferiori a quelle sin-
dacali. Era chiara la mano-
vra di divisione che si cerca-
va di mettere in atto.

UNITA’ FRA OPERAI
AUSTRALIANI E
SUDCOREANI

La creazione di un comi-
tato di cantiere forte e com-

decisioni amministrative e i-
stituendo enti specializzati
che abbiano il compito di
coordinare gli esami di sele-
zione.

Corsi per immigrati e
profughi adulti. Il rapporto
della “banda del rasoio”
prevede che il Common-

wealth si limiti d’ora in poi
a coordinare i vari program-

mi, il cui costo complessivo
e’ stato di circa 29 milioni
di dollari nel 1980-81. La

realizzazione dei programmi
spettera’ esclusivamente a
enti statali e privati, mentre

.spetterd’ al Ministero della

Previdenza Sociale provve-
dere al pagamento delle spe-
ciali indennita’ (Education
Living Allowances) per im-
migrati e profughi che fre-
quentano a tempo pieno
corsi di lingua inglese. Que-
sta ristrutturazione e’ in
contrasto con il Rapporto
Galbally, che era stato ap-
provato dal governo e che,
tra l’altro, proponeva l'am-
pliamento dei corsi gia’ in
esistenza e la attribuzione di
responsabilitd’ specifiche in
materia tanto ai singoli stati
quanto al Commonwealth.
I quinto rapporto della
commissione d’inchiesta sul-
la poverta’ (Poverta’ e istru-
zione in Australia) sottoli-
neava lurgente necessita’ di
corsi d’inglese sul posto di
lavoro; la “banda del ra-
soio” non tiene conto di
questa necessita’, ne’ della
necessita’ che le migliaia di

insegnanti che svolgono que-
sti corsi abbiano la garanzia
di un posto fisso e la possi-
bilita’ di fare carriera, ne’
della necessita’ di aggiorna-
re la preparazione degli in-
segnanti e i programmi d’in-
segnamento. Inoltre I’incari-
care il Ministero della Previ-
denza Sociale di amministra-
re il pagamento delle inden-
nita’ di frequenza probabil-
mente risulterd’ in ulteriori
complicazioni burocratiche
per persone che non solo
non conoscono il sistema as-
sistenziale australiano, ma

patto e’ stato il primo passo
che ha consentito ai lavora-
tori di ribellarsi ai metodi
della compagnia e di riusci-
re, dopo una lunga ed aspra
lotta, ad imporre un tratta-
mento uguale per tutti, se-
condo le norme sindacali.

Le insoddisfacenti con-
dizioni ambientali sono sta-
te la prima scintilla che ha
acceso la lotta, che poi si e’

estesa fino ad ottenere dalla
compagnia un accordo sulla
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non capiscono neanche bene
quello inglese.

Traduttori e interpreti. Il
rapporto governativo pre-
vede innanzitutto una ridu-
zione del servizio di inter-
preti telefonici. Al mo-
mento, ogni stato fornisce
questo servizio 24 ore su 24;
il rapporto invece prevede
che negli stati “meno popo-
lati” questo servizio venga,
nelle ore serali e durante i
week-end, collegato a una
centrale nazionale automati-
ca di “smistamento telefoni-
co”, che, al prezzo di una
chiamata urbana, mettera’la
persona che non sa bene
I’inglese in contatto con un
interprete in un’altra citta’
0 in un altro stato. Ma come
potra’ un centralino auto-
matizzato distinguere tra
telefonate fatte in italiano,
in greco, in turco e in arabo,
e come potranno interpreti
residenti, per esempio, a
Sydney interpretare corret-
tamente telefonate riguar-
danti specifici indirizzi o
problemi di, per esempio,
Darwin? Anche i servizi di
traduzione del Ministero
dell’lmmigrazione  dovran-
no essere ceduti ad agenzie
private. Il costo delle tradu-
zioni senz’altro aumentera’
di piu’ del doppio: gia’ ora
le tariffe delle agenzie pri-
vate sono circa il doppio di

perequazione dei salari e sul
rispetto dei contratti di la-
voro nell’assunzione di tutti
i lavoratori, inclusi i dipen-
denti delle ditte appaltatrici.

Il razzismo verso i sudco-
reani, che si era manifestato
in un primo momento, e’
stato superato proprio gra-
zie all’unita’ sui problemi
comuni che si e’ riusciti a
realizzare.

B.D.B.

quelle della Sezione Tradu-
zioni del Ministero. Bisogne-
rebbe invece (come ha gia’
sottolineato Moss Cass, pre-
decessore di Mick Young al
Ministero-ombra dell’lmmi-
grazione e Affari Etnici, in
un documento del 1980) au-
mentare il personale e le
funzioni della Sezione Tra-
duzioni, e istituire un albo
ufficiale dei traduttori e de-
gli interpreti, dopo averne
verificato la competenza.

Personale residente all’e-
stero. Verranno effettuate
riduzioni del personale negli
uffici del Ministero in altri
paesi, nonostante un au-
mento complessivo del 55%
del numero delle domande
di immigrazione. La ricer-
ca all’estero e l’assunzione
di immigrati specializzati so-
no gia’in parte effettuate da
ditte ed agenzie private: i
cinici potrebbero addirittura
chiedersi, data questa situa-
zione, a cosa serva avere un
Ministero dell’immigrazione.

Gestione degli ostelli per
immigrati. La gestione degli
ostelli sara’ ceduta a priva-
ti, e questa cessione e’ gia’
iniziata, col rischio che im-
prenditori senza scrupoli si
approfittino dei profughi e
dei nuovi immigrati che non
conoscono ne’il paese ne’la
lingua. Dovrebbe invece es-
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sere una questione di prin-
cipio: se siaccetta la respon-
sabilita’ di reclutare immi-
grati e profughi, si deve an-
che accettare la responsabi-
lita’ di accoglierli al loro ar-
rivo in Australia.

Provvedimenti in altri
campi: sussidi per studenti
(TEAS) e istituti serali (Col-
leges of Advanced Educa-

tion). L’assegnazione dei
sussidi solo a studenti in
condizioni economiche e-

stremamente disagiate e la
riduzione degli istituti serali
impediranno a molti immi-
grati e profughi (e ai loro fi-
gli) di ottenere titoli di stu-
dio, e pertanto garantiran-
no agli industriali australia-
ni una manodopera non spe-
cilizzata e quindi a buon
mercato.

Nel complesso, quindi, i
programmi che il governo
federale non vuole o non
puo’ piu’ accollarsi vengono
aboliti o affidati agli stati o
ad enti privati. Ma le crisi
del partito liberale in New
South Wales, e nel Victoria e
il crescente scontento nel
Senato e alla base del parti-
to sono sintomi della gene-
rale ostilita’ verso la politi-
ca del governo Fraser che si
sta diffondendo fra tutti
gli australiani.

A cura di M. Risk.

Convegno internazionale a Cambridge

“Nuova ortodossia”
economica

Dal 22 al 25 Giugno si
terra’ al Sidney Sussex Col-
lege- a Cambridge (U.K.) un
convegno internazionale or-
ganizzato dal Cambridge
Journal of Economics, es-
pressione della Cambridge
Politicai Economy Society.

L obiettivo del convegno
e’ di sottoporre ad un vaglio
critico le teorie ortodosse
dominanti soprattutto quel-
le di stampo monetarista.

L’orientamento del con-
vegno e’ esplicitamente di si-
nistra. Nella dichiarazione
costitutiva viene infatti po-
sto in rilievo come la
“nuova ortodossia” sia piut-
tosto diretta a mutare i rap-
porti di classe piu che a “ri-
solvere” la crisi. Piu’ speci-
ficatamente la “nuova or-

todossia”, titolo stesso del
convegno, ha come ruolo
culturale quello di modifi-
care le priorita’ all’interno
della crisi in favore delle
forze conservatrici.

Llimportanza del con-
vegno di Cambridge, cui
parteciperanno economi-
sti provenienti dall’Euro-
pa, Nord e Sud America,
nonche’ dall’Australia, con-
siste nell’essere un tentati-
vo serio di originare e
tendenzialmente ribaltare
I’egemonia conquistata dalle
feorie economiche conserva-
trici. A tal fine e’ necessario
studiare e capire le ragioni
storiche obiettive che hanno
permesso il consolidamento
della nuova ortodossia.

J.H.

RAMO 3CR
Ascoltate
3 programma fattane

| PROGRAMMI IN ITALIANO SONO:

- PROGRAMMA FILEF, ogni giovedi ore 9 p.m.
- PROGRAMMA ITALIANO, ogni venerdi «lle

SE VOLETE ESPRIMERE

ore 7.30 p.m.

I VOSTRI COM-

MENTI O VOLETE PARTECIPARE Al PRO-
GRAMMI TELEFONATE AL 419 2569.
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PREDISPOSTO DALLA GIUNTA REGIONALE SARDA

PROGENO PER L’EDILIZIA

SARDEGNA —Una serie di
interventi per affrontare la
grave crisi del settore edile
e’ stata programmata dalla
Giunta regionale presieduta
dall’on. Franco Rais con
I’'approvazione di un proget-
to straordinario che fungera’
da base per un disegno di
legge da realizzare in tempi
brevi.

Si tratta di un interven-
to straordinario, integrativo
e complementare rispetto
a quello dello Stato, stu-
diato per risolvere I’anno-
so problema della casa che
affligge migliaia di cittadini
anche nell’lsola. Contempo-
raneamente all’approvazio-
ne la Giunta ha anche dato
incarico all’assessore ai la-
vori pubblici on. Emidio Ca-
sula di predisporre, assieme
a un gruppo di lavoro
interassessoriale, un pro-
gramma particolareggiato di
interventi.

Esso si muove in due di-
rezioni. Prevede infatti la
concessione di contributi in
favore di cittadini con red-

dito medio (dai 12 ai 18'mi-
lioni) per l’abbattimento in
cinque anni di ammorta-
mento degli interessi passivi
sui mutui di credito fondia-
rio contratti per la costru-
zione di nuovi alloggi o per
I'acquisto (o riparazione) di
case ad uso abitativo. L’in-
vestimento ipotizzato nel
brevissimo periodo e’ di
400-500 miliardi con la con-
seguente dotazione di
8.000/10.000 alloggi. La
spesa che la Regione inten-
de affrontare nel quinquen-
nio 1981-‘85 ammonta a cir-
ca 100 miliardi con un’inci-
denza media annuale di 20
miliardi.

L’altra finalitd” dell’in-
tervento straordinario previ-
sto dall’esecutivo e’ quella
della realizzazione, nei prin-
cipali centri urbani che ne
hanno maggiore necessita’,
di circa mille alloggi a cano-
ne sociale (edilizia sovven-
zionata) con un investimen-
to che si aggira intorno ai 40
miliardi di lire e che sara’ a
totale carico della Regione.

Con questi interventi la
Giunta  regionale  vuole
approntare e fornire quei
meccanismi finanziari che
riescano a mobilitare il mas-
simo delle capacita’ private
di risparmio. Con tali capa-
cita’ private la Regione in-
tende soddisfare in pari tem-
po, sia l’aspirazione dei cit-
tadini alla proprieta’ della
casa che I’esigenza pubblica
di alleviare le difficolta’
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SULLEPENSIONIDEGLIEMIGRATIITALIANI

occupazionali del comparto
assicurando un’azione cal-
mieratrice nel mercato edi-
lizio con [Pimmissione di
maggiori e consistenti dota-
zioni di alloggi. Gli inter-
venti straordinari non pre-
scindono da quelli previsti
dal disegno di legge che il
governo sta predisponendo
per il rifinanziamento del
piano decennale per I’edi-
lizia e l'urbanizzazione.
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SI PUOQ' PUBBLICARE

UN LIBRO DELLA VERGOGNA

MANNHEIM — “Sulle pen-
sioni degli emigrati bisogna
pubblicare un libro della
vergogna. Non sara’ necessa-
rio aggiungere commenti,
bastano i fatti”. Eccoli i fat-
ti. Ferdinando Trasselli, diri-
gente del patronato INCA-
CGIL nella Repubblica Fe-
derale tedesca, non ha che
da affondar le mani nelle
file compatte di pratiche al-
lineate nel suo ufficio. Li’
dentro c’e’ assai piu’ che
una ricca documentazione:
c’e’ la storia, raccontata pas-
so dopo passo, di uno scan-
dalo che si rinnova ogni
giorno a spese dei nostri
emigrati anziani. Imputato
non e’ I’INPS anche se la si-
gla dell’ente pensionistico
italiano compare in tutte le
pratiche. Imputato e colpe-
vole e’ il .governo che troppo
tardi’si e’ preoccupato di
mettere I’istituto in grado di
assolvere le proprie funzio-
ni, di tenere il passo con |’e-
voluzione e l’adeguamento
del sistema previdenziale.

Ma, appunto, lasciamo la
parola alle vicende vissute
da tanti nostri connazionali
andati in pensione dopo
aver svolto una parte della
loro attivita’ lavorativa nella
RFT. Secondo iregolamenti
CEE, i contributi versati qui
o in altri Paesi comunitari
valgono come se fossero sta-
ti versati in ltalia e sono cu-

A cura del Consultore

FRANCO LUGARINI

LEGGI IN ABRUZZO
A FAVORE DEGLI
EMIGRATI

Caro Sig. Lugarini,

mulabili. Non appena rico-
struita la posizione assicu-
rativa, con la pratica in con-
venzione (condotta cioe’ in
collegamento tra gli organi
previdenziali dei due Paesi)
si costituisce il diritto a per-
cepire tanto la quota tede-
sca come quella italiana.
Cosi’ almeno in teoria, per-
che’ nella pratica e’ tutta
un’altra musica. Sentite ad
esempio come sono andate
le cose a Loreto Jannacco-
ne, classe 1909, residente a
Bussi in provincia di Pesca-
ra. Lo Jannaccone, per un
certo periodo operaio in
RFT, aveva fatto domanda
per la pensione di vecchiaia
in convenzione il 3 luglio
del 1969, poi I’aveva ripre-
sentata nella prima meta’
del mese di dicembre 1972,
sempre attraverso I’ufficio
INPS di Pescara. Ebbene, I'i-
stituto previdenziale [I’ha
spedita da Roma all’ufficio
competente tedesco esatta-
mente il 30 aprile 1979, vale
a dire a dieci anni dalla pri-
ma domanda e cinque anni
dopo la morte dello Jannac-
cone, che se n’e” andato nel
‘74 senza avere nemmeno la
soddisfazione di conoscere
I'importo della propria pen-
sione. La vedova ha fatto a
sua volta domanda per otte-
nere la pensione di reversi-
bilita’, ma la pratica non

sembra ancora in vista del

Desidererei avere qualche informazione sulle pre-
videnze della Regione Abruzzo per gli emigrati.

La rigrazio,
R. Fusello,
North Fitzroy.

porto e c’e’ da presumere
che |l’attesa sara’ un’altra
volta molto lunga.

“Non bisogna credere —
dice Trasselli —che si trat-
ti di casi estremi. Questi ri-
tardi nella definizione delle
pratiche in  convenzione
sono frequentissimi”. Le
difficolta’ nel ripercorrere la
“storia lavorativa” di un
emigrato e nel ricostruirne
la posizione assicurativa ci
possono essere e Spesso Ci
sono. Ma se ad esse si som-
mano il “mancato aggiorna-
mento degli uffici INPS”,
I™iter davvero strano di do-
mande che vanno avanti e
indietro” e quella che il fun-
zionario INCA definisce una
“cattiva interpretazione
delle leggi e dei regolamenti
CEE”, le conseguenze diven-
tano pesantissime.

Ma e’ il meccanismo nel
suo complesso che non fun-
siona, che manifesta la sua
assoluta inadeguatezza. E
chi ne subisce le conseguen-
ze e’ I’emigrato. Alla confe-
renza che si e’ tenuta a Man-
nhaim per iniziativa della
FILEF sono venute alla luce
altre situazioni clamorose: il
relatore Bruno Piombo ha
parlato di anziani connazio-
nali ancora residenti nella
RFT che da settembre ‘80
non hanno piu’ricevuto una
lira della pensione italiana;

ha rivelato che dal 1978 le
pensioni pagate dall’INPS
all’estero non hanno piu’re-
gistrato gli aumenti scattati
in Italia.

Perche’ si discriminano
gli emigrati rispetto agli al-
tri lavoratori del loro stesso
Paese anche sotto il profilo
previdenziale? Il governo
italiano non puo’, non deve
dimenticare che queste in-
tollerabili ingiustizie si ag-
giungono al fiscalismo e alle
interpretazioni restrittive
con cui spesso l’ente pen-
sionistico tedesco tratta e
giudica le pratiche dei nostri
lavoratori anziani, gia’ logo-
rati da un’esistenza tutta in-
tessuta di difficolta’ e di ri-
nunce. “Ci fanno proprio
sentire come dei limoni
spremuti” si e’ lamentato un
vecchio lavoratore siciliano.

Il rappresentante dell’IN-
PS, Scarano, ha riconosciuto
che molte cose non vanno,
ha detto che bisogna avere
fiducia, che ci dovra’ essere
un miglioramento con I’en-
trata in vigore delle nuove
disposizioni sugli organici
INPS. Ma non e’ certo un
caso, come ha fatto notare il
segretario della FILEF Dino
Pelliccia, se I'INPS si e’ tro-
vato con una struttura cosi’
arretrata. E’ chiaro che I’i-
stituto continua a pagare lo

(continua a pag. 12)

La Giunta regionale d’Abruzzo, superando le vec-

L'OBIETTIVITA’ NON E’ una delle virtu’ teologali,
e percio’certuni bravi giornali ne fanno uso solo se gli
torna conto. Chi era in questi paraggi nel 76 ricorde-
ra’ che i risultati elettorali italiani di allora (che regi-
strarono un aumento del voto comunista del 7%) ven-
nero presentati come una sconfitta dei comunisti. De
gustibus non est disputandum.

*hkkhkkkhkkkikkkx

L’AVANZATA DI POCHI PUNTI dei radicali del ‘79,
che tra quello che erano e quello che diventarono do-
po l’avanzata si trovavano comunque ben al di sotto
del 7%, venne presentata come un vittoria dei radica-
li.

Nell'ultimo referendum ci fu un giornale di Syd-
ney che ebbe la faccia tosta di scrivere “Ne’vinti ne’
vincitori” perche’ non gli garbavano i risultati che do-
vevano essere chiari anche a chi avesse subito una lo-
botomia.

*ok ok ok ok ok Kk Kk K K

LA MISTIFICAZIONE non ha limiti conosciuti,
come bene insegna Pannella che ha “vinto” all'ultimo
referendum con 1’88% di voti contro la sua propo-
sta. Ecco allora che le ultime elezioni parziali sono
state presentate, anche alla radio Etnica (a Sydney)
come un calo consistente del Pei, una tenuta sostan-
ziale della De ed una grande avanzata del Psi. Ed e’
tutto plausibile secondo come si guarda i risultati.

*ok ok koK koK K K K

DATO INCONTROVERTIBILE che nessuno ha vo-
luto rilevare nei titoli e nei commenti e’ che nei co-
muni con piu’di 5.000 abitanti il Pei emerge come il

primo partito. ( | dati complessivi dei comuni piu’~pt

piccoli non sono pervenuti). E questo lo diciamo nel
boomerang non per spirito di parte ma perche’ e’ un
aspetto della verita’ che emerge dalle ultime elezioni e
sul quale si e’ voluto chiudere un’occhio, e anche due.

*ok ok ok ok ok ok ok Kk K

LA TENUTA SOSTANZIALE della De poi dev’essere
una tenuta in campagna. Intanto I’ltalia si trova, dopo
35 anni di governi capeggiati e spadroneggiati dalla
De, ad avere per la prima volta un governo un po’di-
verso. Un po’, perche’ ci sono ancora troppi ministri
De (15), ma il presidente del consiglio e’ il repubbli-
cano Spadolini.

*ok ok ok ok ok ok ok Kk K

DOPO LA VITTORIA di Mitterand, sono continuate
in Francia le polemiche tra gollisti e giscardiani su chi,
0oggi come oggi, rappresenta il futuro, la guida, la
strada della grande nazione.

Per i primi si tratta di Chirac, per i secondi natural-
mente la guida e’ ancora Giscard d’Estaing. La mag-
gioranza del popolo francese si e’ invece pronunciata
la sua scelta I’ha fatta in modo molto chiaro e netto,
per il socialismo.

ko ok ok Kk Kk Kk Kk K K

PROGRAMMI DI NAZIONALIZZAZIONE e control-
lo degli investimenti multinazionali in Francia indica-
no che il nuovo governo vede nella maggiore parteci-
pazione statale nell’'economia un potente strumento
per un intervento energico e positivo nell’economia
del paese. Qui in Australia invece il governo pensa a
rovescio, e svende tutto quello che puo’ nel nome
della “liberalizzazione” piu’ grossolana e del governo
piccolo (con uno grande e grosso come il Primo Mini-
stro che abbiamo).

*ok ok ok ok ok ok ok Kk K

L’ANNO PROSSIMO in Inghilterra, se la Signora di
Ferro continua ad andar bene come Fraser in Austra-
lia ci saranno, entro giugno, 3 milioni e mezzo di di-
soccupati, secondo i dati forniti non dai Sindacati ma
dalla Confederazione degli Industriali Britannici (cosa

chie ottiche assistenziali, ha voluto mettere in opera
maccanismi snelli per agevolare il recupero e il reinse-
rimento dell’emigrato nella realta’ regionale, con una
esplicita preferenza per l'aiuto al loro reinserimento
nel mondo produttivo. In Abruzzo negli ultimi due
anni sono rientrati circa 30 mila cittadini che negli an-
ni scorsi erano emigrati in altri Paesi o in altre regioni
d’ltalia. La nuova normativa delega ai comuni le fun-
zioni istruttorie per I’'erogazione degli interventi.

Le provvidenze che la Regione Abruzzo ha emana-
to sono le seguenti:

* Concorso per le spese di viaggio e delle masserizie
sostenute per se’ e per i propri familiari.

* Contributi sulle spese per la traslazione delle salme
dei lavoratori e loro familiari deceduti all’estero.

* Contributi in conto capitale e per pagamento di
interessi su mutui contratti per Uacquisto, costru-
zione e ammodernamento di alloggi.

* Contributi per la diffusione della stampa e della
cultura abruzzese all’estero.

Per maggiori informazioni rivolgersi al Sig. Luga-
rini F. 32 Sydney Road, Coburg.

seria).

Per iniziativa della regione Lazio

Soggiorno a Fiuggi
di anziani emigrati

Simpatica accoglienza a
Fiuggi da parte delle auto-
rita’ comunali ad un gruppo
di anziani emigrati laziali
in Francia tornati in Iltalia
per un soggiorno, appunto
nelle ospitali terme di Fiug-
gi, a cura della Regione
Lazio.

Gli anziani laziali si sono
trattenuti nella cittadina 15
giorni e durante il loro sog-
giorno hanno ricevuto la vi-
sita dell’assessore al lavoro,
Gioacchino Cacciotti, che

ha partecipato alla festa

data in loro onore dall’Hotel
Sporting. Gli anziani emigra-
ti hanno stretto rapporti
con gruppi di pensionati lo-
cali con i quali, in varie oc-
casioni, hanno scambiato
informazioni ed esperienze.

Particolarmente  festeg-
giato il beniamino del grup-
po, un emigrato pensiona-
to di 94 anni, che, solo gra-
zie a questa iniziativa della
Regione Lazio, ha potuto
tornare in Italia.



PER LE BANCHE

PROPOSTA LA DEREGOLAMENTAZIONE

Il sistema finanziario au-
straliano sta attraversando
una fase di sconvolgimenti
che potrebbe avere ripercus-
sioni sullintera economia
australiana.

La “Bank of New South
Wales” ha deciso di com-
prare la “Commercial Bank
of Australia” e la “National
Bank” ha deciso di com-
prare la “Commercial Ban-
king Company” di Sydney.

Questi acquisti di ban-
che da parte di altre banche
non sono nuovi per I’Austra-
lia. Recentemente la “Au-
stralia and New Zealand
Bank” ha comprato la
“Bank of Adelaide” e dieci
anni fa ha comprato la “En-
glish Scottish and Australian
Bank”. La differenza questa
volta sta nel fatto che tutte
le banche vogliono I’elimi-
nazione dei regolamenti go-
vernativi che le controllano.
Questa richiesta viene avan-
zata in un clima politico fa-
vorevole al neoliberismo, al
ritorno al cosiddetto “libero
mercato”, e non per niente
la richiesta delle banche non
ha suscitato finora alcun
dissenso da parte del mini-
stro del tesoro.

I regolamenti governa-
tivi obbligano le banche a
fare prestiti ad interessi age-
volati in certi casi, € a con-
cedere prestiti a determina-
te industrie che altrimenti
sarebbero escluse dal mer-
cato del credito. Questo
naturalmente non permette
alle banche di ricavare il
massimo dei profitti.

Questi regolamenti fu-
rono introdotti in seguito
alla “Royal Commission”
del 1937 sulle banche. Fino
ad allora le banche concede-
vano prestiti all’agricoltura
perche’ poteva pagare un
saggio d’interesse piu’ alto,
mentre Iindustria manifat-
turiera, che aveva bisogno
di danaro per gli investi-
menti, non riceveva un sol-

do. Percio’ il governo di al-
lora dovette intervenire con
precisi regolamenti.

Nella situazione attuale,
il boom minerario, che e’
agli inizi, avra’ bisogno di

finanziamenti per milardi
di dollari, e le banche vor-
rebbero essere le intermedia-
rie di questo boom e racco-

glierne i lauti profitti; gli
attuali regolamenti gover-
nativi, invece, non consen-

tirebbero loro di concentra-
re tutte le proprie risorse sui
prestiti all’industria estratti-
va.

Il processo di concentra-
zione delle banche che e’ in
atto, la possibilita’ dell’in-
gresso di banche estere in
Australia e I’eliminazione
dei regolamenti governativi
permetterebbero alle banche
di incanalare tutti i fondi
nell’industria  estrattiva e
sotto forma di prestiti alle
compagnie multinazionali
per lo sviluppo di industrie
nella  Asia sud-orientale;
entrambe queste industrie
infatti sarebbero in grado di
pagare un saggio d’interesse
molto alto, rispetto ad altre
industrie ed a privati.

Per il resto dell’Austra-
lia le condizioni peggiore-
rebbero, in quanto i saggi
d’interesse sui prestiti per
I'acquisto della casa sareb-
bero molto piu’ alti e gli af-
fitti stessi aumenterebbe-
ro.

Le piccole imprese mani-
fatturiere non potrebbero
ricevere prestiti a saggi mo-
dici, non sarebbero quindi
in grado di rinnovare gli
impianti per migliorare la
produttivitd’, e la disoc-
cupazione aumenterebbe.

Nel 1979 le banche ave-
vano chiesto al governo di i-
stituire una inchiesta sul si-
stema monetario australia-
no. Il governo nomino’ la
commissione d’inchiesta
Campbell, composta esclusi-
vamente da uomini d’affa-
ri. Le proposte di questa in-
chiesta furono presentate
soltanto al mondo finan-
ziario che si dichiaro’ a fa-
vore del “mercato libero”,
mentre i sindacati dei ban-
cari dichiararono la propria
opposizione.

I risultati e le proposte
della commissione Camp-
bell saranno resi pubblici
quest'anno a settembre.

“Il multilinguismo
e’ una risorsa’”

MELBOURNE — Basandosi
su un rapporto recentemen-
te pubblicato negli Stati

Uniti, il professore di te-
desco dell’universita’ Mo-
nash di Melbourne Michael
Clyne, ha affermato che

I’Australia sta sprecando le
risorse a sua disposizione
che le permetterebbero di
diventare una societd’ multi-
lingue di primo ordine.

Come gia’ avvenuto negli
Stati Uniti, i rapporti com-
merciali e diplomatici con
gli altri paesi ne sarebbero

Secondo il  professor
Clyne causa di questo svan-
taggio sarebbe [I’insufficien-
za nelllinsegnamento  di
lingue comunitarie, che e’ in
contrasto con la natura mul-
ticulturale della societa’ au-
straliana.

Il professor Clyne ha rac-
comandato che i governi sia
federale che statali s’impe-
gnino di piu’ per addestra-
re insegnanti multilingue per
le scuole elementari e
medie, in modo che a tutti
i bambini venga data la pos-
siblita’ di imparare altre lin-
gue oltre I’inglese.

Al professor Clyne ha
fatto eco la vicepresidente
del sindacato degli insegnan-
ti Barbara Murphy, che pur

trovandosi d’accordo che i
governi debbono impegnare
piu’ fondi per I'insegnamen-
to delle lingue ha sottoli-
neato che nella societa’ au-
straliana esistono questioni
molto pitu’ importanti dei
rapporti commerciali e di-
plomatici con altri paesi, e
che linsegnamento delle
lingue e’ un diritto delle co-
munita’ etniche in un paese
multiculturale come [I’Au-
stralia.

Finora non si sa quali sia-
no le proposte, ma si dice
che siano a favore di una ri-
duzione dei regolamenti

governativi e per il permes-
si di entrata in Australia di
banche estere.

Alle banche estere inte-
ressano soltanto i grossi pre-
stiti alle multinazionali per-
che’ il profitto e’ molto
piu’ alto rispetto al tipo di
servizi bancari, inclusa la re-
te di succursali presenti in
tutti i sobborghi, che e’ ti-
pico del sistema bancario
australiano. Se le banche au-
straliane dovessero compe-
tere con le banche estere
non potrebbero permettersi
di mantenere tante succur-
sali quante ne hanno ora,
perche’ questo ridurrebbe il
loro saggio di profitto.

La “Australian Bank Em-
ployees’ Union”, il sindaca-
to degli impiegati di banca,
si e’ opposta alla concentra-
zione delle banche, sia per le
ragioni suddette, sia perche’
questa operazione portereb-
be alla chiusura di oltre
quattrocento succursali, con

E "IL LIBERO MERCATQ"

la perdita di posti di lavoro
e di possibilita’ di promo-
zione. La A.B.E.U. si propo-
ne di incontrarsi col mini-
stro del Tesoro, John Ho-
ward, per far presentare la
posizione del sindacato sul
processo di concentrazione
delle banche. In mancanza
di un esito positivo dell’in-
contro col ministro, il sinda-
cato intende intavolare un
negoziato con le banche sul-
le condizioni di lavoro e, in
mancanza di accordo, di-
chiarare lo sciopero.

E’ noto che il ministro
del Tesoro e’ favorevole al
mercato libero delle banche,
senza controlli governativi,

mentre il suo ministero sa-
rebbe contrario. Il leader
dell’Opposizione, Bill Hay-

den, si e’ espresso a favore
del mantenimento dei rego-
lamento governativi sulle
banche ed ha condannato la
politica di libero mercato
caldeggiata del governo Fra-
ser.

Fulvio Chicco

(delegato della A.B.E.U. al
Trades and Labour Council
del N.S. W.I

Ingente afflusso
di capitali esteri

CANBERRA — L’afflusso
massiccio di investimenti
stranieri in Australia negli
ultimi mesi e’ dimostrato
dalle  statistiche appena
pubblicate dall’”ABS (Au-
stralian Bureau of Stati-
stics). Nel primo trimestre
di quest’anno si sono verifi-
cati investimenti record:
$963 milioni, che rappresen-
tano esattamente il doppio

PRONTI PER I NUOVI PROFITTI

I contabili e le agenzie di riscossione debiti sono
gia’ pronti a profittare del nuovo sistema sanitario,
voluto dal governo Fraser dopo il primo settembre.

L’ultimo numero della rivista dei dottori

“Medi-

cai Journal of Australia”) contiene i primi annunci
pubblicitari di agenzie di riscossione debiti, che si oc-
cuperebbero di andare a riscuotere i conti non pagati
per conto di dottori e ospedali, dietro commissioni at-
torno al 40%. In uno degli annunci, I’*Australian Col-
lection Bureau” spiega che l’istituzione del Medibank
aveva praticamente eliminato per i dottori la necessi-
ta’ di ricorrere ad agenzie di riscossione per assicurarsi
che i loro conti venissero pagati. “Noi riconosciamo
questa nuova necessita’ e siamo ansiosi di offrire in
Australia un servizio di riscossione basato su molti
anni di esperienza all’estero nella riscossione di cattivi
debiti per conto di dottori”.

Dal canto loro, le ditte contabili fanno pubblicita’
presso gli ospedali offrendo di curare i loro libri con-
tabili che diventeranno assai piu’ complicati - e di
proteggerli dal rischio di “cattivi debiti”.

degli investimenti registrati
nello stesso trimestre dello
scorso anno. Sempre se-
condo I’ABS gli investimen-
ti continuano ad aumen-
tare a partire dal record del-
lo scorso giugno in cui si eb-
bero investimenti stranieri
per ben $731 milioni, e le
indicazioni per il secondo
trimestre di quest’anno fan-
no prevedere un’ulteriore
aumento rispetto anche al
primo trimestre.

Come succede gia’ da
molti anni, anche per que-
sto primo trimestre 1981 i
maggiori investitori proven-
gono da tre paesi: Gli Stati
Uniti, con $297 milioni, la
Gran Bretagna, con $127
milioni ed il Giappone, con
$82 milioni.

Del totale degli investi-
menti stranieri destinati al-
I’industria, solo $140 milio-
ni sono destinati alla mani-
fattura mentre $728 milio-
ni sono destinati ad “altre”
industrie, e cioé’ principal-

mente |’estrazioni dei mi-
nerali, specialmente quelli
legati alla produzione di e-
nergia: carbone, petrolio,
uranio.

B.D.B.

MANIFESTAZIONE ALLA TOWN HALL

Per 1l

diritto

alla salute

SYDNEY —Si intensifica la
protesta popolare contro la
distruzione del sistema sani-
tario publico iniziata dal go-
verno liberale-agrario, per
cui le cure medico-ospeda-
liere diventerebbero un pri-
vilegio del ricchi.

“COMBATTERE | TA-
GLI” E’ lo slogan del Rally
organizzato a Town Hall
Square il 18 luglio (inizio
ore 10) dalle “Campaign
Against Cuts”, la campagna
di un gruppo di associazioni

interessate, contro i tagli
della “banda del rasoio” ai
danni dei servizi sanitari
pubblici, dell’educazione

preventiva e di altri diritti
dei meno privilegiati in cam-
po sanitario.

La manifestazione, a cui
aderiscono tra le altre la
F.I.L.E.F. e la “Communi-
ty Health Association”, vuo-
le mettere in chiaro pubbli-
camente che cosa comporta
il piano di distruzione del-
I’assistenza sanitaria che la
cricca di Fraser vuole ini-
ziare il primo settembre per
ingrassare i profitti del set-
tore privato, e cioe’:

- 17.000 posti di lavoro
verranno eliminati per via
diretta tra i dipendenti del
“Public Service” federale;

- migliaia di posti di lavo-
ro verranno soppressi negli
ospedali pubblici e nei cen-
tri sanitari di tutta Austra-
lia;

- sara’ completata la di-
struzione del Medibank (la
piu’illuminata tra le riforme
del Governo Whitlam), con-
trariamente a quanto pro-
messo da Fraser nella cam-
pagna elettorale che lo por-
to’al potere nel 1975;

- anche I’educazione di-
venta un privilegio dei ric-
chi, con i tagli al “T.E.A.S.”
(i sussidi agli studenti terzia-
ri) e alle borse di studio uni-
versitarie, e in piu’ l'intro-
duzione di tasse di iscrizio-
ne per gli studi superiori;

- particolarmente  colpiti
i servizi alle donne, come i
centri sanitari femminili, i
rifugi per donne e i centri
per le vittime di violenza
sessuale;

- in generale, tutto il setto-
re pubblico e’ stato “sac-
cheggiato” con la scusa del
risparmio del denaro pubbli-
co, ma con il solo scopo di
moltiplicare i profitti del
settore privato comprese le

multi-nazionale (come ha
rivelato di recente Don
Chipp in parlamento, tre

compagnie americane da
sole possiedono almeno 19
ospedali privati in Australia,
il settore che forse piu’rapi-
damente di tutti potra’ pro-
fittare della nuova situazio-
ne).

Il sistema sanitario volu-
to dall’attuale governo, fi-
nanziato non dalle tasse ma
dai contributi “volontari”
degli individui, e’ cosa che
riguarda tutti e in particola-
re le categorie meno privi-
legiate, come pensionati,
studenti, immigrati e genito-
ri soli. Si calcola che almeno
300.000 pensionati resteran-
no “scoperti” perche’ le lo-
ro entrate e le loro propieta’
superano di poco i livelli ri-
dicolmente bassi del “means

test” che verra’ imposto.
Oltre 2 milioni di persone
decideranno  di rischiare

sulla loro-salute e di non
iscriversi alle mutue private
perche’ non guadagnano ab-
bastanza per poter pagare i
contributi, cioé’ le persone
che piu’ dipendono dall’assi-
stenza sanitaria.

La questione riguarda
poi, in altro senso, le lavora-

trici e i lavoratori del settore

sanitario e di desistenza alla
comunita’, frazionati in sin-
dacati e condizioni di lavoro
diversi e finora isolati tra lo-
ro. Ma anche qui la crisi sta
facendo cambiare le cose.

Le organizzazioni di que-
sto settore stanno preparan-
do una conferenza di studio
e una manifestazione al
principio di agosto, per co-
ordinare la loro azione e su-
perare I'isolamento tra le va-
rie categorie, tra chi lavora
negli ospedali e chi opera
presso la comunita’. La con-
ferenza servira’ a mettere a
punto una strategia comu-
ne e aaumentare la pressio-
ne pubblica in vista della
messa in opera del nuovo
schema sanitario, il primo
settembre.

Numerose altre manife-
stazioni e iniziative sono in
preparazione in tutta Au-
stralia, specie da parte del
movimento femminile, dei
sindacati infermieri delle or-

ganizzazioni  studentesche
e dei lavoratori immigrati.
C. Marcello
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L’INTERVENTO DI

CARM

CONFERENZA NAZIONALE DEGLI IMMIGRATI

GLI IMMIGRATI
NEL MOVIMENTO SINDACALE

Con la partecipazione di
circa 300 delegati, lunedi’
29 giugno e’stato dato il via
alla prima giornata della
Conferenza dei Lavoratori
Immigrati organizzata dalla
confederazione sindacale
A.C.T.U.

Diverse decine di “unio-
ni” sindacali erano rappre-
sentate da delegazioni di la-
voratori e dirigenti con da 3
a 10 componenti ciascuna.
Anche organizzazioni di la-
voratori immigrati e “comu-
nitarie”, come la Filef, era-
no presenti con delegazioni.
Dei partecipanti, oltre 1’80%
erano di origine non-anglo-
sassone e appartenenti ai di-
versi gruppi nazionali esis-
tenti in Australia; tra questi
i piu’ rappresentati erano:
gli italiani, i greci, gli spa-
gnoli e i sudamericani, gli
arabi, gli jugoslavi, i turchi,
ecc.

Il programma della con-
ferenza e’ iniziato con alcu-
ni interventi di apertura di
dirigenti sindacali e di ope-
rai immigrati. L’assemblea
si e’ poi divisa in gruppi di
discussione organizzati se-
condo lingue e temi di di-
battito.

Riportiamo qui sotto,
quasi integralmente, I’inter-

vernto di apertura fatto da
Carmelo Darmanin, operaio
elettricista alla AUSTRA-

LIAN—GYPSUM di Mel-
bourne.

al momento del
mio arrivo in Australia il

movimento sindacale austra-

liano non si era ancora pre-
occupato dei problemi dei
lavoratori immigrati. Erano
gli anni in cui gli immigra-
ti dei diversi gruppi nazio-
nali stavano cercando loro
organizzazioni che incorag-
giavano i lavoratori della
propria collettivita“a parte-
cipare attivamente nelle
organizzazioni sindacali. La
prima e la seconda confe-
renza dei lavoratori immi-

rie di questioni e problemi
e’ stata presentata e’ seb-
bene solo un pugno di unio-
ni abbia poi conseguente-
mente risposto positivamen-
te con lazione a questa pro-
blematica, alcuni passi avan-
ti sono stati fatti: ad esem-
pio la creazione del Centro

li gruppo italiano alla conferenza.

grati, organizzate dagli im-
migrati nel 1973 e nel 1975
rispettivamente, hanno dato
un grosso impulso alla parte-
cipazione attiva degli immi-
grati nel sindacato e nella
politica di questo paese. A
queste due conferenze, per
la prima volta, tutta una se-

dei lavoratori immigrati a
Melbourne che in questi
anni ha svolto un discreto
lavoro a favore dei lavora-
tori e delle "unioni". Sfor-
tunatamente alcune delle

unioni che originariamente

avevano contribuito al fi-
nanziamento del Centro,
oggi non sembrano piu’in-
teressate e il futuro del cen-
tro appare in pericolo. A
queste “unioni” deve esse-

re fatto appello e ricorda-
re loro le responsabilita' e
gli impegni presi.

Molti sindacati oggi pub-
blicano parte del loro mate-
riale informativo in lingue
diverse e producono volanti-
ni multilingue su vertenze e
informazioni sindacali. Pur-
troppo ancora poche "unio-
ni” danno importanza al
ruolo che le organizzazioni
dei lavoratori immigrati pos-
sono svolgere e a quello dei
loro giornali che promuovo-
no la partecipazione sinda-
cale e difendono gli interes-

si dei lavoratori. )
Da quando sono in Au-

stralia, una questione che mi
ha sempre preoccupato e’
stata quella della partecipa-
zione, o meglio della man-
canza di partecipazione e
coinvolgimento dei lavora-
tori immigrati nelle loro “u-
nioni”. E anche per questa
ragione che prima di scri-
vere questo mio intervento
sono andato a chiedere a
molti miei compagni di lavo-
ro e a lavoratori di altri in-
dustrie quali erano secondo
loro le questioni che dove-
vano essere portate a questa-
conferenza: mi hanno indi-
cato un numero di proble-
mi che considerano di vitale
importanza per i lavoratori.
La sicurezza del posto di la-
voro e’ stata la questione
che piu"di tutte continuava
ad essere avanzata: e’ tem-
po che i sindacati mettano
in discussione la "teoria”
degli imprenditori di questo
paese secondo la quale essi
hanno il diritto di assumere

DONNE: LA VOLONTA:

DI

PARTECIPARE

Chiesta I’ attuazione del “Working Women’s Charter” -

Alla conferenza dei La-
voratori Emigrati tenuta a
Melbourne, il 29 e 30 giu-
gno la commissione delle
donne ha discusso i proble-
mi delle lavoratrici in Au-
stralia. Sono state fatte
delle proposte portate poi
alla riunione di tutti i dele-
gati il giorno dopo. Fra le
donne c’erano rappresentan-
ti di varie unioni, donne ita-
liane, greche, iugoslave,
ungheresi, spagnole e austra-
liane.

democratica partecipazione
della maggior parte delle
donne emigrate. Questo e’
importantissimo perche’ la
composizione della forza la-
vorativa e’ cambiata negli ul-
timi 30 anni: molte piuo’
donne ne fanno parte. Que-
sto cambiamento non si e’
ancora riflesso nella struttu-
re delle unioni, ne’ nei loro
impegni e lo deve essere. Ci
sono due centri in certe
citta che possono aiutare a
informare e coinvolgere le

La commissione femminile durante la discussione.

Uno dei punti piu’ im-
portanti e’ stato il coinvol-
gimento delle donne nelle
unioni. Molte donne non ca-
piscono ne’la funzione delle
unioni, ne’ che cosa queste
possono fare per loro. Le
unioni devono assumersi la
responsabilita’ di sviluppare
i mezzi per ottenere la

donne ma che non hanno
abbastanza fondi o persona-

le. Questi
sono il Migrant Workers
Centre, e il Working Wo-
men’s Centre. La commis-

sione ha chiesto che I’ACTU
e le unioni riconoscano que-
sti centri, che aumentino i
finanziamenti concessi, che

li stabiliscano nelle citta’
dove ancora non ci sono, e
che sia aumentato il perso-
nale per aiutare non soltan-
to gli italiani e i greci, ma
i lavoratori e le lavoratrici
delle altre nazionalita’.

Questi centri potrebbero
anche aiutare le unioni a
realizzare il “Working Wo-
men’s Charter” (una carta di
rivendicazioni delle lavora-
trici) che comprende molte
questioni come gli asili nido,
la legislazione di sicurezza, i
salari, la discriminazione, i
congedi di maternita’ e di
paternita’, ecc.

In piu’, le donne emi-
grate vogliono spingere le
unioni ad assumersi le loro
responsabilita’ nella messa
in atto del “Working Wo-
men’s Charter”, esistente da
molti anni sulla carta ma
non ancora in pratica.

E’ stato anche richiesto
che il TUTA (Trade Union
Training Authority) tenga
dei corsi speciali per le la-
voratrici emigrate sia nella
sede del TUTA che sul po-
sto di lavoro.

Un’altra questione e’ sta-
ta quella delle molestie
sessuali che sono un pro-
blema industriale da ricono-
scere e da inserire nelle ri-
vendicazioni dei lavoratori.

Ci sono molte donne
emigrate che sono lavoratri-
ci a domicilio. La commis-
sione ha passato una mozio-
ne che chiede che IMfCTU
investighi lo sfruttamento
delle migliaia di donne che
lavorano nell’area del lavoro
nero.

Molte delle donne si po-
nevano come problema prio-
ritario quello dei servizi sa-
nitari, che in molti casi, non
esistono. E’ stata proposta
“un’unita’ sanitaria mobile”
per dare assistenza alle don-
ne e informazioni sulla con-
traccezione e sui problemi
specifici delle donne in fab-
brica. La necessita’ di una
nuova legislazione sull’abor-
to e’ stata espressa da tutte
le donne.

L’ultimo punto e’ stato
quello dei lavoratori non i-
scritti ai sindacati, tra i quali
ci sono molte donne. La
commissione ha proposto
un’attivita’ di propaganda
per fare crescere la coscien-
za sindacale di questi lavo-
ratori.

Tutte le proposte sono
state accettate dagli altri
delegati alla conferenza, non
solo accettate, ma accolte
con grandi applausi. La
questione della contracce-
zione e dell’aborto e’ stata
decisivamente vinta. E’stato
un grande successo per le
lavoratrici emigrate in Au-
stralia. Si deve tenere in
mente, pero’, che e’ ancora
soltanto sulla carta, e ora sta
alle unioni di mettere le pro-
poste in atto, e a tutte le
lavoratrici di insistere per i
loro diritti.

R. Musolino.

A DESTRA: L. Di Gregorio.
Delegato  sindacale della
Tram Depot.

(disegno di Giancarlo Moscara)

e licenziare ("hire and fire”)
a loro piacimento.

Alcuni dei problemi della
partecipazione sindacale de-
gli immigrati sono in relazio-
ne alle loro difficolta *di lin-
gua e nel comunicare in in-
glese. E’ pero’ dovere dei
sindacati studiare ed appli-
care anche nuovi metodi per
incoraggiare la loro parteci-
pazione svolgendo, ed esem-
pio, piu’ assemblee di fab-
brica con I'impiego di inter-
preti e di materiale informa-
tivo nelle varie lingue, piut-
tosto che attendere gli iscrit-
ti alle riunioni mensili al sin-
dacato.

Una questione che pre-
occupa molto i lavoratori
immigrati oggi e’ quella
della disoccupazione e in
particolare quella giovanile.
Sono preoccupati poiché’ la
maggior parte di essi sono
emigrati qui in Australia per
dare alle loro famiglie e ai
loro figli una prospettiva di
la futuro migliore. Oggi
vedono che questa prospet-
tiva in Australia sta scompa-
rendo: persino gli imprendi-
tori e le grandi compagnie si
scaricano di una loro impor-
tante responsabilita’ non as-
sumendo piu’ apprendisti,
allo stesso tempo molti gio-

vani sono senza lavoro e

(continua da pagina 1)

Migrant

senza possibilitd’di ottenere
una qualifica professionale.
La situazione e’ironica se si
pensa che esiste in Australia
una grossa mancanza di ope-
rai specializzati. C®’ neces-
sita’ di rivedere compieta-
mente il sistema dellappren-
distato che senzaltro oggie’
inadeguato e anche ingiusto.
Collegato a questa questione
esiste anche il problema del
riconoscimento delle quali-
fiche degli immigrati, in par-
ticolare quelle qualifiche di
mestiere per il riconosci-
mento delle quali le "unio-
ni” hanno responsabilita ’.

Altre questioni che credo
debbano riguardare il movi-
mento sindacale e che sono
piu’ volte state indicate dai
lavoratori immigrati con cui
ho parlato sono: |assisten-
za sanitaria gratuita, la ridu-
zione dellbrario di lavoro e
dello straordinario, l'abbas-
samento della eta’pensiona-
bile e lI'introduzione di uno
schema pensionistico nazio-
nale per tutti i lavoratori,
I'applicazione della scala
mobile ("full indexation™),
il congedo di maternita ’pa-
gato e gli asili-nido. Questi
chiaramente sono problemi
che interessano tutte le
classi lavoratrici e che devo-
no coinvolgere nella lotta
tutti i sindacati..........

Trade Union Centres

immigrati, ma anche di al-
tre proposte che interessa-
no tutti i lavoratori, riguar-
da i diritti di democrazia
e di organizzazione sindaca-
le in fabbrica che sono stati
oggetto di proposte da parte
di molti dei gruppi di lavo-
ro. L’altro aspetto impor-
tante che e‘ scaturito dalla
conferenza e‘ la conferma
del fatto che i lavoratori im-
migrati considerano i" pro-
blemi sociali, della democra-
zia in fabbrica e del lavoro
come piu* importanti degli
aumenti sala-
riali, e che essi considerano
I’'unita’ sindacale sui proble-
mi che interessano tutti i la-
voratori un obiettivo impor-

tantissimo ed essenziale.Sul-

la questione salariale e’ sca-
turita dalla conferenza la li-
nea di privilegiare i salari
piu’ bassi quando si richie-
dono aumenti di paga.

Se le proposte miglio-
rative presentate dalla con-
ferenza verranno accettate

dall’ACTU nel suo prossimo
congresso di settembre, la
loro attuazione dipendera’
anche dalla forza e dalla
continuita’ con cui le orga-
nizzazioni dei lavoratori
immigrati sapranno porre al-
I’attenzione delle varie unio-
ni e della stessa ACTU lur-
genza di iniziare subito a
tradurre in pratica queste
raccomandazioni.

P. PIRISI.



LA RENAULT E" ALL'ASTA

Il costo che si

paga per

Il mancato

ammodernamento degli impianti.

MELBOURNE - Con una
foto panoramica del com-
plesso si mette all’asta come
se si trattasse della piu’ “ari-
stocratica residenza” quello
che negli anni scorsi e’ stato
il posto di lavoro di centi-
naia di operai. Per essere
precisi stiamo parlando del
complesso automobilistico
della Renault Aust. in West
Heidelberg che chiudera’ i
battenti fra breve. Oggi a
tutti questi onesti lavoratori
australiani e immigrati si
sbatte in faccia la tragica
realta’: licenziamento collet-
tivo e si badi bene che i li-
cenziamenti erano gia’in at-
to da diversi mesi addietro
quando la direzione non po-
tendo piu’ far fronte alle
spese di gestione per manca-
to appoggio governativo si
era trovata nelle condizioni
di ridurre il numero degli
operai.

Licenziamento che per
molti, dopo aver fatto la fila
per diversi mesi presso gli
uffici di collocamento o
aver cercato direttamente
un posto di lavoro, signifi-
chera’ adattarsi a vivere con
quel poco sussidio che il go-
verno elargisce a chi perde
il posto di lavoro anche in-

endentemente dalla sua
C’e’ anche per
il

(ot

problema dell’etagini di guadagno ad

idonea a svolgere un lavoro
(allora non sarebbe meglio
parlare del problema della
pensione a 55 anni?).

Considerando il caso spe-
cifico di quello che avviene
oggi ai lavoratori della Re-
nault Aust. costoro si pos-
sono ritenere  fortunati
perche’ viene loro offerta
una indennita’ ‘Sfratto’ per-
che’ solo cosi’ si puod’ defi-

nire un licenziamento in
massa.
Certamente la Direzione

ha le sue valide ragioni da
portare avanti per aver preso
una decisione tale da chiu-
dere una fabbrica dal pre-
stigioso nome come la Re-
nault Aust. Pty. Ltd., una
industria automobilistica
che da’ lavoro a migliaia di
persone e che e’ il vanto dei
francesi. Ma qui in Austra-
lia le cose vanno diversa-
mente.

Si assiste passivamente al
fatto che enti come le Poste,
le telecomunicazioni pur
chiudendo annualmente i
loro bilanci con profitti di
svariati milioni tengono i
costi di uso alti a scapito dei
consumatori, mentre invece
essendo enti con un caratte-
re di esercizio sociale do-
vrebbero mantenere i mar-
un

che in questa societa’ delivello equo permettendo a

consumi non e’ritenuta piu’

tutti di beneficiare dell’uso

al quale sono preposti.

Gia’ troppi sacrifici in
questi anni sono stati richie-
sti alla classe operaia col
pretesto di contenere lo
‘spaventapasseri’ dell’infla-
zione, mentre si e’ costretti
ad assistere al tacito consen-
so di chi governa verso i
grandi complessi che in ra-
gione degli alti costi di pro-
duzione aumentano il prez-
zo dei loro prodotti in una
misura quasi scandalosa -
cosa ha fatto il governo per
frenare questa loro sete di
guadagno? esiste un control-
lo prezzi?

E facile trovare la scusa
davanti ad una crisi galop-
pante che la nostra industria
e’ stata battuta dalla concor-
renza straniera a causa degli
alti costi di produzione; ma
quale e’ stata la politica
dei vari governi liberali che
si sono avvicendati in tutti

questi anni dopo lultimo
conflitto per far si’ che la
nostra  industria  potesse

mantenere il passo con I’in-
dustria europea e giappo-
nese? Si e’ sempre permesso
alle multinazionali, che ope-
rano indisturbate e protette,
di reinvestire i loro profitti
altrove dove piu’ faceva
comodo senza tutelare con
leggi accorte e severe I’occu-
pazione e lo sviluppo indu-
striale in Australia, stabilen-

UNLIBRODA ASCOLTARE

WITH COURAGE IN
THEIR CASES. The expe-
riences of thirty-five Italian
immigrant workers and their
families in Australia. Rac-
colte e pubblicate da Morag
Loh. Melbourne, F.I.L.E.F.,
1980, $5.95.

Lo scopo del libro e’ di
dare, secondo le parole del-
lautrice, una voce al pro-

\ema, complesso e vario,
m"" [l'emigrazione.

Ma una voce che non sia
la solita dei politicanti o de-
gli osservatori di fenomeni
sociali, bensi’quella propria
degli emigrati.

Metri e metri di nastri re-
gistrati, con interviste agli
emigrati, costituiscono |0s-
satura del libro, il suo vero
contenuto.

Il libro prende in esame
un ampio periodo storico,
che va dalla la Guerra Mon-
diale al 1980. Un margine
sufficiente per avere un qua-
dro piu’ che esauriente del-
| emigrazione italiana in Au-

stralia. .
Il primo periodo, quello

tra le due guerre, descrive la

difficolta’ di trovare un la-
voro, e come, una volta tro-
vato, gli italiani lavorassero
duramente per mantenere le
famiglie lasciate al paese.
Molti infatti erano uomini
soli che avevano le mogli o
le fidanzate ancora in lta-
lia. Chi, poi aveva la fortu-
na di riunirsi alla propria
famiglia, si accorgeva di
come la lontananza li aves-
se resi estranei.

Il dito non e’ puntato
solo contro la difficolta’ di
inserirsi in una realta’ nuo-
va e a volte ostile, ma an-
che contro i governi italia-
ni che da sempre hanno

cercato di risolvere il proble-
ma della disoccupazione,
spingendo la povera genta
ad emigrare. Qualcuno degli
intervistati prende coscien-
za di questo fatto e dice:-
‘Con lesperienza di adesso,
non emigrerei piu’ Ciascu-
no dovrebbe provare a mi-
gliorare le proprie condizio-
ni al proprio paese. -

Il conpitti individuali e
tra generazioni; il fatto di
tornare in ltalia e accorger-

si di essere stranieri in pa-
tria, tanto ltalia e’ cambia-
ta nei suoi costumi e nel
linguaggio.

Ancora una volta molti
degli intervistati prendono
coscienza dei propri pro-
blemi e guardano ad essi
criticamente, cercando,
dove e’ il caso, di propor-
re soluzioni.

Si sente la necessita’ di
imparare linglese per esse-
re piu’ partecipi nel seno
della comunita’ e anche la
necessita’ di insegnare ai
figli Iitaliano, ma in modo
diverso, |italiano scolastico
e’ infatti distante anni-luce
dal dialetto parlato in casa.

La soluzione che sembra
venir fuori e’ quella di tro-
vare un modo di insegnare
|italiano, tenendo conto
della cultura, della storia
socio-economica e politica
dellltalia moderna, e non

piu’ della ‘'pizza’ o della
‘tarantella,” che fa tanto
folkloristico.

Nuovi bisogni e desideri
quindi emergono da queste
interviste, per gli italiani ne-
gli anni 80.

Bisogna di uscire dai gu-
in cui avevano trovato
contro i

sci
rifugio per anni,
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do una politica di investi-
menti e di avanzamento tec-
nologico. Nulla e’ stato fat-
to in proposito!.

Ecco che oggi ci tro-
viamo sull’orlo di una de-
pressione che potra’ costare
cara al Paese. Sino ad oggi
grazie alle grandi risorse na-
turali che I’Australia offre si
cerca di contenere questa si-
tuazione di crisi, ma se le
cose continuano cosi’ ci si
dovra’ aspettare ancora di
peggio e la foto panoramica
di un posto di lavoro messo
all’asta per chiusura di eser-
cizio diventerad’ cosa di tutti
i giorni sui nostri giornali.
Oggi tocca agli operai della
Renault Aust. assistere allo
smantellamento della loro
fonte di sostentamento co-

LOTTA

| lavoratori delle ferrovie
del Victoria sono entrati nel
vivo della lotta contro la de-
cisione del Governo Libera-
le statale di chiudere alcuni
tratti della rete ferroviaria
urbana e sostituire i treni
con servizi autobus.

Una delle iniziative prese
dai ferrovieri e’ stata quella
di “sequestrare” i treni su
quelle tratte destinate alla
chiusura. Questo tipo di lot-
ta ha trovato il pieno appog-
gio da parte della comuni-
ta’ e quello politico del Par-
tito Laburista.

pregiudizi e linsicurezza
economica.

Desiderio di comunicare
di piu’le proprie idee e di
capire di piu ’la realta ’che li
circonda. Desiderio di supe-
rare la crisi di identita’, che
preoccupa anche molti au-
straliani, specialmente dopo
il periodo Whitlam e lav-
vento liberale.

In conclusione, un libro
non solo da leggere, ma da
capire e da ascoltare perche’
quelle parole scritte, sono
la viva voce dellemigrazio-
ne.

Una voce a volte triste, a
volte critica, ma sempre,
fondamentalmente ottimi-
sta, come e ’nel carattere del
popolo italiano.

A cura di C. Porcaro
da una recensione di
Julie Docker,
Australian National
University.

P.O. Box 262
COBURG. 3058

and from bookstores

(All Books are distributors.)

me ieri e’ stato il turno di
altri operai di altre fabbri-
che che hanno chiuso i bat-
tenti, domani lo sara’ per al-
tri. Occorre da parte di
tutto il popolo che lavora
un maggior sforzo di parte-
cipazione a una lotta che
porti ad un cambiamento di
governo per una migliore
giustizia sociale e tutela di
chi crede che veramente sul
lavoro si possa fondare un

benessere sociale e non gia’
che il benessere sia solo
prerogativa di chi sa abbin-
dolare con promesse non
mantenute.

A volte pero’ si nota fra
gli operai una scarsa parte-
cipazione a quelle rivendica-
zioni sindacali che e’ loro
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diritto esigere, per un timo-
re di eventuali rappresaglie
del datore di lavoro. Occor-
re sviluppare una maggiore
coscienza sindacale. Le no-
stre rivendicazioni con la
forza della nostra coesione
possono e devono dare un

risultato  positivo poiché’
cio’che il lavoratore doman-
da non e’certo una pretesa
assurda ma sacrosanti diritti
che dalla rivoluzione fran-
cese in 'poi sono stati
riconsociuti  quali  diritti
dell’'uomo e per questo ci
dobbiamo battere senza ti-
more di fallire

Un operaio della
Renault Aust.

DEI FERROVIERI

I lavoratori del’ARU e
dell’ATOF (il sindacato de-
gli impiegati alle ferrovie)
intendono tenere quei treni
fermi, fino a quando il Go-
verno non decidera’ di apri-
re un’inchiesta pubblica sul-
la sua decisione di chiude-
re i servizi dei treni.

Per legge il Governo e’
tenuto ad aprire un’udien-
za pubblica prima di sosti-
tuire i treni con gli auto-
bus. Intanto e’ stata bloc-
cata, sempre da parte del
governo, la produzione di
una serie di carri merci, il

I'operazione che il Governo
sta attuando non riguarda
solamente il servizio passeg-
geri, ma anche quello mer-
ci.

Fino ad ora, piu’ di 20
treni sono stati bloccati
dai lavoratori. La situazio-
ne pero’ si sta facendo sem-
pre piu’ tesa: riu- di 500
operai sono stati sospesi,
addirittura il Governo ha
minacciato di chiudere I’in-
tera rete ferroviaria del Vic-
toria.

Perche
Sanremo?

perché Sanremo

¢ la citta del sole,
del fiori, dei mare
Mtto, dei clima mite
saiuhre tutto ranno
e di tante altre cose
belle da scoprire,
giorno per giorno,

di urta affascinante
W vacanza

Sanremo dove i sogni
diventano realta

Per mtonwoionl o noe ric-avare mawnsio lllustrativo:
Assessorato e! Turismo e alle Mamiastarsoisi

*VtB» zirlo » Cor» Cavalletti 51

01038 Sanremo 'IMI

Telefono om 'W il

F.CASTIGLIONE « g.i>?ty. Ltd.

Licensed Reai Estate and Business Agents

7 Norton Street, Leichhardt 560-9822

SABATO
APERTO TUTTO Il ACR\D
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Italia — Notizie dali'ltalia —

Notizie dall'ltalia —

Notizie dall'ltalia —

| risultati elettorall

Si e’votato in province e comuni oltre che nella regione Sicilia * Premiato col successo elettorale il.lavoro

della giunta di sinistraa Roma

Comune di ROMA

COMUNALI '81 CAMERA '79

PARTITI

VOTI % SEGGI %
DC 507.422 29,6 25 34,2
PCI 616.125 35,9 31 29,7
PSI 175.432 10,2 8 8,3
PSDI 79.077 4,6 4 3,0
PRI 70.047 4,1 3 3,5
PLI 51.286 3,0 2 2,5
DP 19.039 1,1 - 1.3(1)
MSI-DN 148.446 8,7 7 8,7
Altri* 32.285 2,9 8,8

Notizie dall'ltalia —

Notizie

—Con,
Comune di GENOVA
COMUNALI '76 PARTITI COMUNALI '81 CAMERA'79 COMUNALI '76

VOTI % SEGGI VOTI % SEGGI % VOTI % SEGGI
630.642 331 27 DC 112.555 22t5 19 27,6 164.914 28,5 24
676.654 35,5 30 PCI 197.914 39,6 33 37,6 239.750 415 34
145.790 7.6 6 PSI 81.988 16,4 14 12,0 71.538 12,4 10
70.111 3,7 3 PSDI 23.548 4,7 4. 3,3 21.811 3,8 3
78.729 41 3 PRI 18.211 3,6 3 3,6 26.440 4,6 3
32.821 1,7 1 PLI 25.751 5,2 4 38 14.144 2,4 2
31.395 1,6 1 PR 6.576 1,3 1(1) 6,0 7.411 1,3 1
201.344 10,6 8 DP 5.532 1,1 — 0,9 (2) 6.004 1,0 —
39163 21 1 MSI-DN 16.573 3,3 2 4,0 26.208 4,5 3
Altri 11.119 2,3 — 1,2 — — —

* Partito radicale: Camera '79 7,0%; Comunali '76 37.404 voti, 2.0%, 1seggio. (1): NSU.

Provincia di ROMA

PARTITI PROVINCIALLI ‘81
SEGGI
DC 13
PCI 17
PSI 5
PSDI 2
PR —
PRI 2
PLI 1
DP 1
MSI 4
ALTRI -
SEGGI 45

Come la giunta di sinistra
e intervenuta nel risanare
Il «tessuto urbano» a Roma

ROMA — H successo della giunta di sinistra a Roma
Invita a qualche considerazione su quanto essa ha fatto e
quanto dovra fare nel prossimo quinquennio per continuare
a meritarsi il voto del romani. Il rimprovero mossole
durante la campagna elettorale dalle forze politiche meno
ostili era di aver tentato soltanto di migliorare la situazione
esistente nella cittd, senza aver saputo elaborare una «pro-
spettiva globale» per il futuro, un'«ipotesi di sviluppo»
circa il ruolo, la funzione, eccetera, della capitale. A nostro
parere € stato invece proprio questo uno dei meriti della
giunta: I’essere cioé intervenuta in modo straordinario per
sanare una delle piu vistose lacune ordinarie della citta,
investendo circa 300 miliardi per dotare di fogne, acque,
luce e gas gli ottocentomila cittadini di seconda classe che
vivono nella sterminata periferia delle borgate. Cosi facen-
do, essa ha attenuato quella macroscopica arretratezza in
tetto di infrastrutture igieniche ed energetiche che piu
distanzia Roma dalle grandi citta straniere (per tacere dei
mezzi di trasporto pubblico).

L’edilizia economica

Sempre in vista del recupero e della qualificazione dell’e-
sistente, altre azioni sono state avviate: 1l risanamento a
fini abitativi popolari di alcuni complessi del centro storico
(attuato in misura quantitativamente modesta ma basato
su un’indagine approfondita della situazione, delle possibi-
lita, delle esigenze); la revisione del piano di edilizia econo-
mica, puntando piu che sulla costruzione di nuovi quartieri,
sulla dotazione di servizi e spazi, ovvero, come si dice, sulla
«ricucitura» dell'attuale tessuto edilizio periferico: un mag-
gior impegno nella salvaguardia dell’anello agricolo-intomo
alla citta. Interventi e programmi spesso affrontati con
timidezza e ritardi, ma che segnano una tendenza nuova
rispetto al passato: un passato trentennale di speculazione
e malgoverno, per risanare il quale non bastera mezzo
secolo.

A questo indirizzo pragmatico se ne e tuttavia accompa-
gnato un altro, coraggioso e carico di avvenire: la «questio-
ne archeologica». Tra poco i pedoni riconquisteranno la
grande piama tra il Colosseo e il Foro Romano, mentre ¢ gia
stata smantellata la strada che spaccava in due 1l Foro
Romano e 11 Campidoglio: verra cosi recuperata la libera
percorribilita pedonale della Via Sacra, dall’anfiteatro al
colle capitolino.

E’ W primo intervento di riscatto ambientale degli ultimi
cinquant’anni, premessa a quella pit complessa operazione
che sara l'eliminazione dell’ex via dell’lmpero, che consen-
tira I’esplorazione archeologica delle cinque piazze imperia-
li e la creazione del parco archeologico unitario, compren-
dente Fori Imperiali e Foro Romano, restituendo ai monu-
menti la loro funzione di protagonisti della scena urbana.
Di questo credo vada dato atto soprattutto al sindaco
Petroselli, che si é rivelato I'uomo nuovo della giunta, ha
avuto il coraggio di puntare sui beni culturali per cambiare
Roma: la questione dei Fori Imperiali —ha detto e ripetuto
—& «una metafora», ossia I’espressione di come Roma potra
diventare centro europeo di cultura attraverso la difesa e il
nuovo uso del suo patrimonio storico, archeologico, monu-
mentale.

(2): Lista radicale: (2): NSU

Provinciadi FOGGIA

PROVINCIALI ‘76 DARTITI PROVINCIALI '81 CAMERA'79 PROVINCIALI '76
SEGGI VOTI % SEGGI % VOTI % SEGGI
15 DC 119.485 33,2 10 41,2 136.622 35,6 1
17 PCI 116.225 32,3 10 32,6 144.552 37,6 12 i
3 PSI 55.099 15,3 5 9,2 37.567 9,8 31

i PSDI 26.069 7,2 2 3,6 15.351 40
5 PRI 4.563 1,3 - 0,9 5.297 1,4 —
1 PLI 4.310 1,2 - 1,0 4.039 1,0 —
— bP — - - 0,5(1) 3.332 0,9 —
5 MSI-DN 34.004 9,5 3 7.8 37.227 9,7. 3
T Altri - - — 3,2 _ _ —
45 (1): NSU.
Comune di BARI
COMUNALI '81 CAMERA'79 COMUNALI '76
PARTITI VOTI % SEGGI % VOTI % SEGG
DC 71.873 33,4 21 37,9 84.660 38,0 24
PCI 34.382 15,9 10 22,4 55.168 24,8 16
PSI 50.210 23,3 15 11,2 28.028 12,6 8
PSDI 24.470 11,4 7 49 13.367 6,0 3
PRI 9.510 4,4 2 2,0 7.692 35 2
PLI 4.351 2,0 2,6 4.076 18 1
DP 2.159 1,0 - 0,7(1) 3.099 1,4 —
MSI-DN 13.821 6,4 4 10,4 23.218 10,4 6
Altri* 4.797 2,2 — 7.9 3.348 15 —

* Partito radicale: Camera '79 5,

8%; Comunali '76 2.288 voti, 1,0%. (1): NSU.

Un grande merito

E il merito é tanto grande, dal momento che per imporre il
progetto all’attenzione generale si &€ dovuto lottare non solo
contro le destre nostalgiche, ma anche contro una parte
della stessa cultura di sinistra, confusionaria e trombona.

Cosa ci si attende adesso dalla giunta riconfermata?
Molte cose ovviamente, ma accenniamo solo a qualcuna di
quelle cui finora e stata prestata minore attenzione.

Una decisione politica per la salvaguardia dei grandi
parchi periferici, dal Pineto sul versante occidentale a!
parco di Veio a settentrione, all’Appia Antica a sud (per la
guale vanno accelerati gli espropri) a Capocotta sul litorale,
dove va represso l’abusivismo ed espropriata la fascia
costiera: e non solo per la tutela del verde, necessario come
I'ossigeno che si respira, ma anche per il rispetto dell’enor-
me patrimonio culturale della campagna romana, di cui ora
la «Carta dell’Agro» ci da un completo censimento. (Le
indicazioni della Carta devono trasformarsi in vincoli di
piano regolatore, per evitare che sviluppi edilizi disordinati
cancellino la stessa memoria storica del territorio).

Funzione culturale

Se vogliamo che Roma esalti la propria funzione cultura-
le & necessario utilizzare al meglio i suoi palazzi, potenziare
le sue istituzioni, riscattare dallo squallore i musei. Non e
pit tollerabile che grandi complessi edilizi rimangano
abbandonati, che edifici cinquecenteschi (come recente-
mente é successo al palazzo Altemps presso 1L Corso Rina-
scimento) divengano oggetto di mercato, che il Senato
continui ad espellere I'archivio pontificio dalla Sapienza,
che palazzo Barberini continui ad essere occupato per meta
da quel corpo estraneo che ¢ il circolo ufficiali delle Forze
Armate, rendendo impossibile la sistemazione delle tremila
opere della Galleria Nazionale d’arte antica. Occorre che
Stato e Comune procedano all'acquisizione gratuita della
collezione Torlonia, come risarcimento dell’enorme danno
subito dalla collettivita con la distruzione del museo che
I'ospitava, trasformato abusivamente dal proprietario in
miniappartamenti di lusso: e occorre che il prezioso mate-
riale dell’Antiquarium comunale, oggi chiuso in centinaia

di casse, venga finalmente sistemato in Campidoglio al
posto di tanti uffici burocratici che ancora lo occupano.

Son cose oggetto di un appello rivolto pochi giorni fa
dalla sezione romana di «ltalia Nostra», e che (almeno
alcune) I’assessore Nlcolinl ha annunciato di volerfare. E
abbiamo lasciato nella penna le biblioteche e i centri
culturali, e la questione dell»arredo urbano» cioé I'impegno
a rendere meno sudici e visivamente inquinati gli spazi

pubblici di centro e periferia.

| risultati
di Melissano

De 1665 39.3 8
Pei 1.720 406 9
Psi 580 137 3
Msi-Dn 148 35 —
M ista di sin. 122 29 —
Dn-Cd —_ - —
Psdi - - —
Pri — — —
Pii — = -
Pdup —_ = —
P. rad. —_ - —
Eterogenea —_ - —
N. Sin. Unita —_ - —

Precedenti comunali: de

1259. 31.4, 7; pei 1454. 36.2. 8:
psi 672. 16.8, 3; msi-dn 258. 6,4,
1:psdi 96.2.4, —.

Precedenti Camera: de
1582, 39.3: pei 1716. 42,6; psi
360. 9.0: msi-dn 188, 4.7; dn-cd
4. 0.1: psdi 32. 0,8: pri 13.0.3:
pii 20. 0.5: pdup 78. 1.9; p. rad.
24 0.6: Nuovasin. unita 9.0,2.

Antonio Cedema

Risultati
a Portoferraio

De 2270 317 10
Pei 2628 36,7 12
Psi 841 118 3
Msi-Dn 211 3,0 1
Psdi 519 7.3 2
Pri 209 29 —
Pii 258 3.6 1
Dem. prol. 218 3.0 1
P. rad. — - -
N. Sin. Unita — - —
Pdup — —_ —
Dn-Cd — - —

Precedenti comunali: de

2355. 30.0. 10: pei 3140. 41.7.14;
psi 696, 9,2. "k msi-dn 317. 4.2.
1. psdi 481,0.4. 2; pri 205. 2.7.
—; pii 217. 29. —: dem prol.
217,2,9.—.

Precedenti Camera: de
2658. 34,4; pei 2706. 35.0; psi
633, 8,2; msi-dn 432, 5.6; dn-cd
36. 0.5; psdi 401. 5.2; pri 228.
2.9; pii 201. 2,6; pdup 95. 1.2; p.
rad. 235. 3.0; Nuova sin. unita
106. 1.4.
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«Abbiamo occupato queste terre  Genova punta
per non dover emigrare al Nord» S'N agricoltura

| giovani della coop hanno ritentato la strada dei loro padri nel 50— Il rap-
porto con I’amministrazione comunale — La tensione durante le trattative

«Il' comune vi cedera 400
capi di bestiame, la gestione
dell'azienda zootecnica &, da
oggi in poi nelle vostre ma-
ni, ma si dovra lottare per
strappare piu terra che sara
j"ksibile dalle mani degli a-
ABSivi preposti dal potere e
per costringere I'ESAC a ce-
dere gli impianti ».

Antonio Cariati, consiglie-
re comunale de] PClI a Ta-
verna, giovanissimo, lungo la
strada che porta alla terra
occupata dai giovani, rac-
conta quella che € la sua sto-
ria di giovane disoccupato e
che poi si intreccia alla sto-
ria della cooperativa «Terra
nostra » e dell’azienda zootec-
nica comunale.

«Ragioniere, ho fatto per
tre anni il manovale; ma
qui non sono il solo. Poi mi
sono impegnato nella coope-
rativa, di cui sono stato so-
cio fino a qualche mese fa,

prima che trovassi un lavo-
ro nella cassa rurale di Ta-
verna; ora sono fuori, ma i
miei compagni non li abban-
dono, se vogliamo vincere
questa battaglia dobbiamo
essere tutti uniti, aprire una
speranza di lavoro per mol-
ti giovani con un progetto
realizzabile a condizione che
anche la giunta regionale,
I’Esac, la commissione per
I’assegnazione del pascolo, la
finiscano con i giochi clien-
telari ».

Giochi clientelari? Quali?
«Quelli che la commissione
collegata ad interessi ormai
collaudati dal sistema di pa-
tere, vuole difendere ad ogni
costo: quelli degli allevatori
che in queste zone hanno da
sempre fatto i loro comodi ».
A parlare ora & Sebastiano
Puleo il presidente della coo-
perativa. Anche lui & giova-

nissimo, ha il viso rabbuiato
per quanto sta succedendo in
questo momento nelle trattati-
ve p>er |'assegnazione della ter-
ra. Le pressioni sono tante
e non sempre hanno per co-
si dire un carattere che si
possa definire «legale ». In
mezzo c’¢ il tentativo dell’in-
timidazione, minacce di stam-
po mafioso hanno fatto ca-
polino in tutta la vicenda.
A Taverna il cronista capita
nel momento piu infuocato
delle trattative. Da una par-
te i responsabili dell’asses-
sorato e degli uffici colle-
gati, dall’altra i rappresen-
tanti della Confcoltivatori e
della Lega delle cooperative
che in questa lotta sono stati
in prima fila.

A uscire dalla trattativa
per primo & il compagno
Mangone, presidente provin-
ciale della Confcoltivatori.

Ha una proposta, da sotto-
porre ai soci della coopera-
tiva: dei circa 500 ettari a
disposizione, 277 andranno a
«Terra nostra». Il dibattito &
acceso, qualcuno dei giovani
ha qualche riserva, altri in-
vece prendono il risultato del-
la trattativa per quello che
€: una conquista. Nel dibat-
tito pur ragionando di con-
fini, non si perde di vista
cio che politicamente la con-
cessione di 277 ettari di pa-
scolo e per altri usi, significa.
Ma qualcuno lo dice: «Dob-
biamo renderci conto che per
la prima volta in Calabria,
spuntiamo un risultato impor-
tante; avrei voluto vedere la
faccia di mio padre, se tren-
t’anni fa avesse con la sua
lotta raggiunto lo stesso ri-
sultato ».

GSSoi'A — «NOn c’era nep-
pure una mappa degli inse-
diamenti agricoli nel territo-
rio comunale, la stiamo met-
tendo a punto adesso. Era co-
me se Molinetti di Nervi, Mur-
ta, San’llario e tante altre
frazioncine non esistessero.
Infatti le 17 famiglie di Gra-
narolo, che & dentro la cinta
delle mura, non ricevevano
né acqua né gas. Ora stia-
mo riparando gli errori che
furono compiuti nel passato,
abbiamo steso un piano d'in-
terventi, stanziato i fondi. In
alcune frazioni i lavori sono
gia in corso; per il futuro, u-
na volta superate le difficol-
ta deh’avvio, si andra anche
piu celermente ». Franco Mon-
teverde, assessore alla pro-
grammazione e al bilancio del
Comune di Genova, ci parla
di una scelta dell’amministra-
zione civica che ha suscitato
curiosita e interesse in tutta
Italia.

Questa citta di fabbriche e
di moli ha deciso di destina-
re il 10 per cento dei suoi
investimenti complessivi alle
campagne; circa 23 miliardi
di lire verranno impiegati (in
gran parte entro I’'anno) per
rompere I’isolamento  delle
frazioni contadine, per riat-
tare e costruire strade capa-
ci di garantire il transito di
automezzi agricoli, per opere
di forestazione, per estendere
e completare la rete dei servi-
zi principali. Poi si mettera
mano al risanamento delle ca-
se dei coltivatori diretti e si
incentivera la cooperazione.

Genova, uno dei vertici del
triangolo industriale, da dun-
que in proporzione all'agricol-
tura piu del doppio di quan-
to questo settore riceve nor-
malmente dal governo su sca-
la nazionale. Perché? A quali
obiettivi si guarda? Sentiamo
il sindaco Fulvio Cerofolini.
socialista: «Non facciamo di
certo un intervento assisten-

e Confronto tra base e verticl
per rilanciare Il sindacato

Un comunicato dei lavoratori — L’iniziativa avra un seguito e sara gestita dalla Federazione sindacale

| delegati sindacali pi-
stoiesi si incontrano e si con-
frontano: 51 consigli di fab-
brica, una ventina di respon-
sabili provinciali di catego-
ria, dirigenti sindacali con il
segretario provinciale della
CGIL e quello provinciale e
regionale della FLM si sono
ritrovati nel salone-mensa
della Breda. Ad avvertire I’e-
sigenza di questo confronto
collegiale e ad aver avuto il
merito di organizzarlo & il
Consiglio di fabbrica della
Breda.

L’intenzione era quella di
risaldare fratture che si sono
aperte e rafforzare l'unita
del sindacato. La premessa
(e insieme lo scopo), quella di
stimolare e ricreare dibattito
e discussione a partire dalla
base. Se questo era l'obietti-
vo certamente la manifesta-
zione ha fatto centro; si € ri-
cucito il rapporto fra strut-
ture di base e «verticali», so-
no venute alla luce esigenze
e volonta di discutere e di vo-
ler decidere, si sono trovati
unitariamente i temi per un
documento comune politica-
mente assai significativo.

Le centinaia di delegati
riuniti alla mensa della Bre-
da hanno approvato all’'una-
nimita un «comunicato ai la-
voratori», che si apre con un
duro giudizio sull’attuale li-
nea economica del governo,

sulla sua volonta di «accen-
tuare la recessione e di chiu-
dere ogni possibilita di e-
spansione produttiva, incre-
mentando di fatto la disoc-
cupazione». Su questa strada
la scelta governativa si in-
contra con la linea padrona-
le, che vuol chiudere gli spazi
di manovra che il sindacato
si € andato conquistando.
«L’obiettivo —dice il docu-
mento unitario — e quello di
sconfiggere la classe operaia
ed i lavoratori e quindi I’in-
sieme del sindacato, rimet-
tendo in discussione il ruolo
contrattuale e le conquiste di
questi 10 anni nelle fabbri-
che e nella societa». La de-
nuncia é chiara. Mailavora-
tori pistoiesi vanno oltre e

fissano alcuni punti; no alla
stretta creditizia ed alle mi-
sure economiche restrittive
come unica ricetta per man-
tenere a galla la barca della
nostra economia; no a qual-
siasi tentativo di regolamen-
tare per legge il diritto di
sciopero; e no alle iniziative
unilaterali del governo, che
da una parte «tende a sfuggi-
re i problemi posti dal movi-
mento sindacale» e dall’altra
«afare della questione del co-
sto del lavoro e della scala
mobile lo strumento di pres-
sione su sindacato e lavora-
tori».

Su questo punto i delegati
si esprimono con chiarezza:
«ll governo deve sapere —

conclude il documento
che non esistono spazi di me-
diazione e che ogni possibili-
ta nuova dovra essere pre-
ventivamente discussa con i
lavoratori, le cui conclusioni
dovranno essere vincolanti
per Iinsieme del movimento
sindacale».

Ritrovandosi in modo u-
nanime su questi punti i la-
voratori non solo fanno fi-
schiare gli orecchi al gover-
no, ma riaffermano nei fatti
il valore dell’unita sindacale.

Referendum, esigenza di
un progetto di trasformazio-
ne fatto con i lavoratori e so-
prattutto la democrazia nel
sindacato... altri temi (solo
apparentemente eterogenei)

in discussione.

Gli interventi sono andati
avanti fino a tarda sera e
quando i lavoro sono stati
sospesi molti avevano anco-
ra da parlare. Per questo la
«maratona» avra un seguito.
L'assemblea é stata aggior-
nata ed i delegati hanno de-
ciso di «consegnarne» la ge-
stione alla federazione sin-
dacale. Una scelta che mette
a tacere chi aveva voluto ve-
dere nella iniziativa del Con-
siglio di fabbrica della Breda
una sorta di secessione, di
«Aventino» nei confronti dei
vertici sindacali.

E’ una risposta nel segno
dell’'unita. Certo del sindaca-
to si & discusso e si sono sot-
tolineati anche i problemi
che attualmente lo attraver-
sano: «Oggi — e stato detto
— l’incertezza strategica del
sindacato e la crisi della de-
mocrazia interna sono un’u-
nica e sola cosa».

.E’significativo che per cu-
rare questa crisi icomponen-
ti dei consigli di fabbrica ab-
biano scelto in primo luogo
lastrada di un attento ed au-
tocritico approfondimento
del loro ruolo di delegati. An-
che per riapproplarsene e ri-
lanciarlo. Ed ¢ significativo
che i discorsi non siano ri-
masti sospesi in aria.

ziale, non si tratta di aprire
qui una sorta di piccola Cas-
sa del Settentrione a somi-
glianza di quella del Mezzo-
giorno. Abbiamo fatto una
scelta consapevole che s’in-
quadra nella nostra politica
di riequilibrio del territorio e
che risultera redditizia per la
citta nel suo complesso, una
scelta produttiva perché mi-
ra a mantenere dei posti di
lavoro reali e diversifica la
nostra struttura economica.
Non ci sono soltanto le cimi-
niere e il porto. La compo-
nente agricola, anche se mi-
noritaria. € una componente
qualificata che va difesa ».

Difenderla significa tante
cose. Parte degli 8 mila ettari
coltivati del territorio comu-
nale restano produttivi gra-
zie al lavoro a part-time. Se
la gejite non abbandona le
frazioni si evitera che nuove
tensioni si scarichino sul mer-
cato delle abitazioni in citta
e sara possibile dare a Ge-
nova, tante volte sottoposta
al dramma delle alluvioni, u-
na migliore difesa del suolo.

Ma c’¢ anche un altro a-
spetto da sottolineare. 14 mi-
la contadini genovesi e i 20
mila cittadini che dedicano
all’agricoltura parte del loro
tempo rappresentano un com-
plesso d’attivita produttive
nient’affatto trascurabili: un
migliaio di allevamenti zoo-
tecnici con oltre 3 mila capi
bovini e una notevole produ-
zione di latte, grossi alleva-

menti di ovini e avicoli, e 14
cooperative agricole, alcune
ielle quali gia impegnate nella
trasformazione di terre incol-
te in pascoli, secondo il pia-
no di zona del Consorzio agri-
colo di cui Genova fa parte.

Dice Giovanni
Bottini, che di quel consorzio
e il presidente: «Genova ha
bisogno della sua campagna
anche sotto il profilo dell’ap-
provvigionamento  agro-ali-
mentare. Questo sforzo di in-
tegrazione citta-campagna
vuol dire recupero della na-
tura e insieme dei suoi pro-
dotti ».

La novita é rilevante anche
sul piano culturale. Spiega an-
cora Monteverde: «Prima il
piano regolatore e gli stru-
menti di sviluppo di Genova
erano concepiti in funzione
della crescita degli insedia-
menti indipendentemente dal-
le necessita di tutela della na-
tura e delTambiente. Non era
neppure presa in considerazio-
ne lesistenza di unattivita
come quella agricola che,
quantomeno, non doveva esse-
re colpita. Con I'amministra-
zione di sinistra si sono deter-
minanti nuovi orientamenti:
I’esperienza di Genova punta
a mantenere e valorizzare gli
insediamenti agricoli in quan-
to tali nel contesto della cit-
ta ».

La popolazione contadina,
cessera dunque di essere una
specie di «minoranza di se-
rie B » come troppo a lungo
¢ stata considerata? Il mas-
siccio impegno finanziario e
d’iniziativa dell’ente locale pei
la campagna si salda a quan-
to era gia stato fatto negli an-
ni pit recenti per migliorare
il livello di alcuni servizi. La
Giunta ha stanziato altri 20
miliardi per il centro annona--
rio (gia appaltati i primi la-
vori) che sorgera a Bolzaneto
e per creare una piu moder-
na struttura di commercializ-
zazione dei prodotti agro-ali-
mentari. E il sostanzioso pro-
gramma di interventi si arti-
colera anche nei prossimi
anni.

1 risultati ri cominciano a
misurare anche nel grado di
« responsabilizzazione » di cui
la citta si fa carico rispetto
ai problemi della campagna.
Tutte le circoscrizioni comu-
nali si sono date una commis-
sione agricoltura.
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In vista del IX congresso nazionale del POUP convocato per il prossimo 14 luglio

Gruppl conservatori all'offensiva in Polonia

VARSAVIA — Si é aperta

a Olsztyn la prima confe-
renza di Voivodato (congresso
provinciale) del POUP. La
preparazione del EX congresso
straordinario, fissato per il
14-18 luglio, £ entrata cosi In
una fase decisiva. E' nelle
conferenze di Voivodato, tra
I'altro, che si candideranno
delegati al congresso naziona-
le i massimi dirigenti del par-
tito, a partire dal primo se-
gretario Stanislaw Kania. Le
elezioni sin qui svoltesi a li-
vello di base, con voto segre-
to, hanno indicato un preva-
lere, nelle fabbriche, dei qua-
dri tecnici e una diffusa sfi-
ducia negli organismi dirigen-
ti uscenti.

Con ravvicinarsi della da-
ta delle assise nazionali, d’al-
tra parte, si acutizza k> acon-
tro politico. Se all’inizio del-
la campagna precongressua-
le la scena sembrava domina-
ta dalle cosiddette «struttura
orizzontali », una frenetica at-
tivita viene svolta oggi da or-
ganismi, formalmente estra-
nei alle strutture del POUP,
che non nascondono sia la loro
ostilita al rinnovamento che la
loro nostalgia del passato.

La loro forza, se cosi la si
vuole chiamare, deriva dal so-
stegno di esponenti conserva-
tari all’interno del partito, an-

che al massimo livello, e dal-
I'incoraggiamento che ricevo-
no dall’esterno della Polonia.
Non c’e da shagliare se si ipo-
tizza che questi gruppi ven-
gono inclusi tra quelle <for-
ze sane » delle quali certi or-
gani di stampa dei paesi vi-
cini auspicano il sopravvento.
In realta essi non si propon-
gono ancora un obiettivo cosi
ambizioso, ma pid modesta-
mente quello di provocare un
rinvio del congresso dei
POUP in attesa di tempi mi-
gliori.

| piu noti di tali organismi
sono il «Club Varsavia 0,
la «Unione patriottica Grun-
wald » e il «Forum di discus-
sione di Katowice.

La «Unione patriottica
Grunwald » dopo aver fatto

la sua comparsa lo scorso 8
marzo organizzando nel cen-
tro di Varsavia una sparuta
manifestazione antisemita, il
38 aprile ottenne la registra-
zione ufficiale e dichiaro di
contare tu circa 100 mila ade-
renti. Suo presidente ¢ il re-
gista Bohdan Poreba, noto co-
me acceso nazionalista. L'an-
tisemitismo che anima l'orga-
nizzazione fu condannato,
tempre in marzo, da Stanislaw
Kania. Viceversa, Stefan Ols-

xowski, membro dell'Ufficio
Politico, dichiaro, in un in-
contro a Katowice. che la

Unione potra giocare un ruo-
lo positivo nella difese deHa
memoria delle vittime delle
deviazioni dal socialismo al-
Iinizio degli arai! Cinquanta
(quando tra i massimi diri-
genti del POUP alcuni erano
di origine ebraica).

La principale attivita della
associazione sembra essere 0g-
gi la denigrazione, in forma
anonima, di noti esponenti
del rinnovamento. Giorni f*
Jozef Klasa, capo del diparti-
mento stampa, radio e televi-
sione al comitato centrale del
POUP, ha dichiarato: «lo so-
no stupito che tale organiz-
zazione abbia potuto essere
costituita. Fin dall’initia essa
ha provocato discordie « di-
visioni ridia societa, benché
dal punto di vista legale la
sua registrazione sia stata
pienamente legittima ». Porta-
voce degli orientamenti delia
Unione e del «Club Varsavia
80» ¢ il nuovo settimanale
<Rseczwistosc » (La realta)
la cui comparsa abbiamo gia
segnalato.

Ma negli ultimi giorni un
vero e proprio coro di sdegna-
ta proteste alla basa del par-
tito hanno suscitato i testi di
alcune dichiarazioni pubbli-

Conferenza Omisulla Cambogia
a lugliomaperonordifirma

NEW YORK, 3 — E imminente
I’annuncio da parte del segreta-
rio generale delle Nazioni Uni-
te, Kurt Waldhetm, di una con-
ferenza Internazionale sulla
Cambogia. Dovrebbe avere
Inizio Il 13 luglio e ad essa non In-
terverranno sicuramente né la
Cambogia (Il governo di
Phnom Penh, diretto da Heng
Samrin), né Vietnam, Laos e
Urss. La conferenza é convoca-
ta in base ad una risoluzione
dell’Assemblea generale del
1980 (97 si, 23 noe 22 astensioni)
che chiese Il ritiro delle truppe
vietnamite dalla Cambogia e le
elezioni generali da tenersi sot-
to la vigilanza dell’Onu. L’op-
posizione di Hanoie di Moscae il
contrastato voto dei non alli-
neati toglie molto del valore al
dibattito ora programmato.
L’unico risultato previsto & la
formazione di una commissio-
ne permanente Incaricata di ne-
goziare con 11 Vietnam e con
I’Urss per tentare una soluzio-
ne del problema.

Un gruppo di paesi asiatici,
Ispirati da Washington, Inten-
derebbe «punire» Hanoi per la
sua occupazione del territorio
cambogiano, tagliando 110 mi-
lioni di dollari del programma
Onu di sviluppo economico.
Ma, a parte la pericolosita di ta-
le Intenzione, gli & che all’Onu,
il seggio cambogiano ¢ tuttora
occupato da rappresentanti di

Poi Pot: il che & una «realta» po-
co decente, anche se sostenuta
dalla Cina. Waldheim ha fino-
ra resistito alle pressioni di Pe-
chino, volte ad invitare a New
York rappresentanti del gover-
no di Heng Samrin, verosimil-
mente per metterlo sotto accu-
sa. Sicché abbiamo un Wald-
heim che rispetta il deliberato

dell’Assemblea  generale (e
convoca la conferenza) ma,
d’altro canto, dirama soltanto
144 inviti (al paesi che hanno
partecipato al voto suddetto) e
non, come si diceva, a Heng
Samrin (che Ineffetti governa a
Phnom Penh), allo scopo di non
Inimicarsi una delle grandi po-
tenze (I’Urss). La ragione di ta-
le atteggiamento deve proba-
bilmente ricercarsi nel fatto che
0 prossimo autunno, I’'uomo
politico austriaco riproporra la
sua candidatura ad un terzo
mandato, come segretario ge-
nerale del Palazzo di vetro.
Intanto, oggi stesso si Inizia-
no a Bangkok, Icolloqui tra lvi-
ce ministri degli Esteri thailan-
dese e vietnamita per cercare di
allentare la tensione alla fron-
tiera thailandese-cambogiana
é per trovare un modo di far
rientrare In Cambogia I circa 80
mila profughi cambogiani che
hanno trovato rifugio in Thai-
landia. Si discutera su due pro-
poste: una vietnamita riguar-
dante laformazione di una zona

smilitarizzata lungo il confine
tra Thailandia e Cambogia; e
una thailandese circa la crea-
zione di una zona franca dove |
profughi cambogiani possano
vivere. La notizia del colloqui,
data anche da Hanoi, sembra la
dimostrazione da parte vietna-
mita della capacita dei due pae-
si Interlocutori di regolare in
modo bilaterale | problemi che
si pongono nell’area. Ite notare
anche che il governo di Phnom
Penh, diretto da Heng Samrin,
oltre ad avere curato abbastan-
za efficacemente le recenti feri-
te Infertegll da Poi Pot, ed aver
tenuto elezioni politiche gene-
rali (a partito unico ma pur
sempre una manifestazione di
tranquillita interna), e ricono-
sciuto ufficialmente dall’In-
dia, oltre che dai paesi del Putto
di Varsavia.

Quanto alla conferenza Onu
sulla Cambogia, si ritiene che vi
prenderanno parte 65 paesi dei
144 invitati. Il ritardo — da
marzo a luglio, nella convoca-
zione dei lavori — sembra sla
stato causato dagli Intensi sfor-
zi compiuti dalla Cina e da altri
paesi asiatici appoggiati dagl)
Usa miranti a costruire — pri-
ma della conferenza — un
«fronte unito» tra le forze di Poi
Pot, di Son Satin e di Slhanuk.
Un «fronte» che non é riuscito a
nascere.

cate dal Forum di Katowice.
L'organismo nacque lo scor-
so anno a Katowice coma
« Club Boleslaw Bierut » pres-
so il comitato di partito d<4
voivodato. Solo alcune setti-
mane fa ha preferito chia-

marsi «Forum di discussio-
ne ». Presidente delia com-
missione per ili programma

venne designato a sua insa-
puta Gerard Gabrys, 11 mi-
natore di Chorzow eletto mem-
bro dell’ufficio politico del
POUP all’ultimo plenum dei
comitato centrale. Questi pe-
ro il 28 maggio ha dichiara-
to di non poterne accettare
la linea. Anche il comitato di
voivodato, che gli aveva mes-
so a disposizione un ufficio
e le colonne del suo bollet-
tino Fakty, dopo le proteste
della base ha cominciato a
fare marcia indietro. In com-
penso il Forum contiima a go-
dere dell'appoggio dei primi
segretari cittadini di partito

di Katowice e di Jaworzno.

E veniamo alle dichiarazio-
ni: una di esse accusa l'attua-
le direzione del POUP di erro-
ri di fondo, di oscillazione e
di debolezza, il che sarebbe
state afruttato da avversari
del socialismo per guadagna-
re una vasta influenza ideo-
logica e politica. Il partito «
i suri membri sarebbero stati

Secondo i calcoli

A Varsavia, in

del

disarmati ideologicamente e
ittoamente e questa sareb-
una delle ragioni del fatto

che dall'agosto 1980 li POUP
& stato incapace di condurre
una lotta ferma e coerente
contro le tendenze estranee e
ostili al socialismo. In un'al-
tra risoluzione il Forum par-
la di «crescente influenza nel
partito di vedute liberal-bor-
ghesi e skmisto-troskiste, del
nazionalismo, agrarisma, cle-
ricalismo. solidarismo di clas-
se « di orientamenti e umori
antisovietici, particolarmente
coltivati dall'ala destra ».

La prime reazione ai docu-
menti dei Forum dd Katowi-
ce & venuta dalla grande ac-
ciaieria Noioa Huta di Craco-
via. In una riunione di partito

« e detto che essi aono «un

insulto personale » ai memobri

del POUP a la negazione di

tutto quanto c'a di autentico

a valida nel movimento di rin-

novamento. Si tratta «sempli-

cemente di un tentativo di

sovversione su larga scala».

un incontro,

presente Kania. un gruppo di

31 delegati eletti per 11 nono
congresso nazionale ned voi-
vodato di Katowice ha firma-

to una dichiarazione che affer-
ma che UForum ¢ stato orga-
nizzato «tenta di noi e alle
nostre spalle».

SIPRI per il 1980

A Opole la conferenza cit-
tadina del POUP ha inviato a
Kania una risoluzione nella
quale i documenti di Katowi-
ce sono definiti <un tentativo
di romper* l'unita del partite
e di scalzare la fiducia nelf
attuale direzione e net gover-
no » Alla fabbrica di auto-
mobili FSO di Varsavia lor-
ganizzazione di partito ha ap-
provato una lettera aperta di
condanna. La sezione dai
POUP di Tribuna Ludu ha
parlato di «piattaforma poli-
tica e ideologica decisamente
antipartito ».

Romolo Caccavaio

Un milione di dollari al minuto
per gli armamenti

«Tra il 1960 e il 1970 si i
speso in armamenti piu di
quanto si era speso dalla na-
scita di Cristo al 1960 ». Con
questa terribile, ma efficace
immagine qualche anno fa si
esemplificava il costo della cor-
sa agii armamenti iniziata ne-
gli anni successivi alla secon-
da guerra mondiale. Ebbene,
oggi questi dati spaventosi ri-
schiano di essere ridicolizzati
se non si riuscird a rilanciare
il dialogo Est-Ovest, ad avvia-
re a soluzione il conflitto Nord-
Sud e a disinnescare le ten-
sioni che sorgono e si aggra-
vano agli incroci di queste
fondamentali coordinate, in
primo luogo nel Medio Orieai-
te e in Africa australe.

E’ questa la sostanza delle
constatazioni fatte dall’Istitu-
to internazionale di Stoccol-
ma per le ricerche sulla
pace (SIPRI) che ha ap-
pena pubblicato il suo an-
nuario per il 1980. Nel sag-
gio introduttivo il direttore
dell’autorevole istituto di Stoc-
colma, Frank Barnaby, rileva
infatti che oggi si spende nel
mondo un milione di dollari
al minato per [I’acquisto di
armi e materiale bellico, men-
tre «il tasso di spesa mili-
tare potrebbe nei prossimi an-
ni crescere piu velocemente
del tasso di produzione mon-
diale ».

Il fattore piu significativo
dell'ultimo decennio, secondo
il SIPRI, € in questo quadro
I’'aumento delle spese milita-
ri da parte dei paesi del Ter-
zo mondo che nel 1980 é sta-
to il 16% del totale mondiale
rispetto al 9%/\ de!\ 4/1}971. L*
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”

Uniti hanno fornito il 75%
di queste armi, ma anche al-
tri paesi industrializzati, a
cominciare dalla Francia, han-
no aumentato la loro quota
di vendite, mentre alcuni pae-
si del Terzo mondo come lIsrae-
le, Sudafrica, India, Argenti-
na e Brasile, hanno sviluppa-
to una loro industria naziona-
le degli armamenti.

Il direttore dell'istituto ave*
dese, Frank Barnaby, sottoli-
nea come particolarmente pre-
occupante sia questo trend in
quanto ritiene molto probabile
che una guerra mondiale pos-
sa nascere da un conflitto re-
gionale piu che da nn diretto
conflitto tra superpotenze.

Altro elemento preoccupan-
te & poi, per il SIPRI, il mi-
glioramento qualitativo delle
armi nucleari tattiche e stra-
tegiche statunitensi e sovieti-
che, il che — dice — fa aup-
porre che «esse vengano con-
siderate piu adatte ad essere
utilizzate in combattimento
che come deterrente ». In que-
sto senso, d’altra parte, esi-
ste gia oggi un’ampia lette-
ratura, sia americana che so-
vietica, a cominciare dalla
s Direttiva presidenziale 59 »
con la quale gli Stati Uniti in-
troducono, almeno sul piano
concettuale, la possibilita di
guerre atomiche limitate, rese
appunto a possibili » dalle di-
mensioni e dalla precisione
delle nuove tecnologie.

Il rapporto infine rileva che
| negoziati per il controllo in-
temazionale sugli armamenti
sono giunti ad un punto mor-
to e che la «maggiore delu-
sione » nel 1980 e stata'la

_AJ #Id niancata_ratifical da_garte_de-_

gli Stati Uniti, del trattato
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Questi sviluppi sono poi ag-
gravati dalla spinta a milita-
rizzare la politica estera, come
dimostrano certe tesi sulla
« fine della distensione » e
certe tentazioni, piu volte ma-
nifestale dai falchi del Penta-
gono, a recuperare la perduta
supremazia americana impo-
nendo una nuova corsa
armamenti tale da «pie
I’economia sovietica. Avena®
infatti I’'URSS — ¢ stalo teoriz-
zato — nn reddito naxionale
pari alla meta di quello ame-
ricano, dovrebbe mobilitare
il doppio delle risorse per te-
nere il passo.

Tutte queste tendenze al-
larmanti appaiono oggi anco-
ra controllabili e un contribu-
to importante, sia in termini
concreti che psicologici, in
questo senso puo indubbiamen-
te darlo I’avvio, quanto prima,
del negoziato sugli euromissili
cosi come un largo schiera-
mento di forze europee, va con
forza crescente, chiedendo.
Ma e anche vero che questo
instabile equilibrio potrebbe
invece rompersi con conse-
guenze drammatiche se anche
uno solo dei tanti fattori di
tensione oggi esistenti non
trovasse nna soluzione positi-
va. Per fare qualche esempio,
se l’attuale crisi israelo-siriana
8l trasformasse in guerra aper-
ta, o se il negoziato per la
Namibia non giungesse defi-
nitivamente in porto, o se il
travaglio della Polonia fosse
«risolto » con nna prova di
forza da parte dell'Unione So-
vietica.

Un allarmante segnale
per i giovani in Germania

La relazione sull’istru-
zione professionale per il
1981 approvata dal governo
della Germania Federale e’

stata giudicata da Hans
Preiss, segretario nazionale
della 1.G. Metall come un

“segnale allarmante per la
situazione dei giovani lavo-

ratori”. Definendo non veri-
tiere le statistiche sui giova-
ni senza apprendistato il di-
rigente sindacale Preiss, af-
ferma - come riferisce il no-
tiziario del sindacato tede-
sco - che “la situazione e’
caratterizzata  dall’inaspri-
mento del processo di se-

lezione che va comple-
tamente a carico degli stra-
nieri, delle ragazze, dei gio-
vani provenienti dalle scuo-
le differenziali e, in misu-
ra sempre maggiore, a cari-
co dei giovani che hanno
frequentato la scuola di av-
viamento”.
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PERCHE & cosi difficile
raccontare i paesi sociali-
sti? Sull’Urss e sulla Cina
esistono in giro pregevoli li-
bri di storia, non mancano
saggi contenenti acute' ri-
flessioni o intuizioni politi-
che. Ma quando si passa al-
la descrizione della realta,
da parte di giornalisti, di
sociologi, di studiosi, il li-
vello scade, si sentono le
note false della moda, della
superficialita, della propa-

anda. E cosi quei paesi,

loro abitanti in carne ed
0ssa, restano oggetti miste-
riosi, buoni per filosofarci
sopra, ma inafferrabili nel-
la loro banale dimensione
quotidiana.

Abbiamo per le mani due
libri francesi, di analoga
impostazione, che probabil-
mente presto troveremo
tradotti in Italia: «La via
del proletario rosso» di Ni-
nae e Jean Kehayan che
racconta il soggiorno a Mo-
sca di una coppia di comu-
nisti francesi, e «Nuovi ci-
nesi», di John Fraser, gior-
nalista canadese che ha
vissuto a Pechino due anni
cruciali, dal 77 al ’79.

Tutti e due i reportage so-
no ricchi di una gustosa
aneddotica. John Fraser,
per esempio, racconta il se-
guente episodio a proposito
del contrasto tra la repen-
tina apertura all’occidente
~fetlla Cina e il permanere

antiche abitudini e pre-
giudizi. Una giovane turi-
sta francese prende allog-
gio nel piu moderno alber-
go di Pechino e, dopo una
stressante  giornata di
escursioni decide di fare il
ba?no ristoratore. Uscita
dalla vasca da bagno, ov-
viamente nuda, passa nella
stanza per truccarsi e rive-
stirsi. Ma in quel momento
la porta si apre e, senza
bussare preventivamente
secondo una usanza molto

iffusa a Pechino), entra il
cameriere per sostituire,
come fa un paio di volte
al giorno, il gigantesco ter-
mos dell’acqua calda. Im-

FRANCIA

QUATTRO Ml
COMUNISTI
AL GOVERNO

In neppure due mesi la
Francia ha completamente
cambiato il suo volto poli-
tico.

Al secondo turno eletto-
rale del 21 giugno per I%le-
zione dell’Assemblea Nazio-
nale i socialisti hanno guada-
gnato la maggioranza assolu-
ta conquistando 269 seggi
su 491 ;162 in piu’ rispetto
alla vecchia assemblea. | co-
munisti ritornano invece al
Parlamento con la meta’ dei
seggi e la destra rimane com-
pletamente sconfitta.

Mitterrand, che sara’ pre-
sidente della Francia per i
prossimi 7 anni, ha incluso
nel nuovo governo, presie-
duto dal socialista Pierre
Mauroy, quattro ministri co-

Seggi all’Assemblea
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PARLIAMONE

Tanti scrivono
dellEst
ma pochi
K) raccontano

di Claudio
Fracassi

barazzo reciproco, la turi-
sta cerca di sorridere disin-
volta, il giovane cinese ab-
bandona il termos e fugge
richiudendo la porta dietro
di sé.

Poco piu tardi, bussano
alla porta della stanza, un
rappresentante  ufficiale
delralbergo chiede di poter
parlare alla turista, in se-
guito all’«incidente spiace-
vole» che si é verificato. La
ragazza raggiunge la stan-
za del direttore, dove trova
schierati il presidente del
comitato sindacale e vari
funzionari, e si sente ripe-
tere una dettagliata descri-
zione dell’«incidente» rite-
nuto «grave». A questo pun-
to decide di intervenire,
per difendere il cameriere:
eLui non ha colpa, é abitua-
to. a cambiare il termos
senza bussare, e poi non ha
mica cercato di violentar-
mi, anzi & scappato via».
Replica molto seccata_dei
funzionari: «Lei, signorina,
non ha capito. E lei in gra-
ve torto. Ha diritto di es-
sere nuda nel bagno, ma

non di girare nuda per la
stanza. Il nostro cameriere
e rimasto profondamente

turbato, gli e venuto un for-
te mal di testa e ha dovuto
abbandonare il lavoro».
Quello che i Kehayan
ongono a conclusione del
oro libro é invece una sor-
ta di malinconico apologo,
raccolto a Mosca. Un treno

NISTRI

munisti, causando qualche
polemica ma in generale ap-
provazione fra gli elettori
per la politica di unita’ a si-
nistra che questa scelta ri-
conferma.

I quattro ministri sono:
Charles Fiterman, ministro
dei trasporti; Anicet Le
Pors, ministro della riforma
amministrativa; Jack Ralite,
ministro della sanita’; Mar-
cel Rigout, ministro per la
formazione professionale.

| socialisti francesi, che
hanno vinto le elezioni su
un programma di riforme e
di nazionalizzazioni, posso-
no contare ora su un’assem-
blea numericamente favore-
vole che ne rendera’ I'attua-
zione piu’ facile.

Nazionale francese

dopo il secondo turno elettorale del 21 giugno

Socialisti

Comunisti
Neo-goilisti (Chirac)
udf (giscardiani)
Radicali di sinistra
Diversi (sinistra)
Diversi (destra)

Vecchia Nuova
Assemblea Assemblea
107 269
86 44
155 83
119 61
10 14
— 6
14 11

/ risultati si riferiscono a 488seggi Mancano quelli degli ultimi 3

seggi (Polinesia francese)

attraversa la steppa, men-
tre infuria la guerra civile.
Stridono i freni, il treno si
ferma e il macchinista co-
munica al passeggero Le-
nin: «l bianchi sparano,
hanno bloccato la ferro-
via». Lenin comanda:
«Chiamate i passeggeri a
combattere, sbloccniamo
tutti insieme la strada fer-
rata». E il treno riparte. Si
blocca pero dopo un po’, e
il macchinista racconta,
stavolta a Stalin: «l binari
sono interrotti». «Sabotag-
gio», risponde Stalin: «Fu-
cilate meta dei passeggeri,
e fate lavorare I’altra meta
a ricostruire la linea». Mol-
to tempo dopo, il convoglio
si arresta e di nuovo man-
cano i binari. Stavolta e
Krusciov che ordina:
«Smontate i binari dietro il
treno e rimontateli davan-
ti. Chi vivra vedra». Infine
dopo una ennesima sosta
nella steppa il macchinista
chiede aluto a Breznev, che
da la seguente disposizio-
ne: «Abbassate le tendine
degli scompartimenti e agi-
tate un po’ i vagoni. Alme-
no diamo I’illusione del mo-
vimento».

Favola storica a parte, il
reportage dei coniugi Ke-
hayan é un tipico esempio
di come sia difficile rac-
contare I’Urss. In nessuna
delle loro pagine i due au-
tori riescono a nascondere
il loro pregiudizio di comu-
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nisti delusi. Guardano alle
cose non per quello che so-
no ma per come avrebbero
dovuto essere. Ne esce un
quadro di un ottimismo
particolare e sofferto come
«tradimento di Marx». Che
disastro dal punto di vista
del povero lettore, che vor-
rebbe invece capire come
funziona concretamente

el mondo. Molto piu ef-

caci, sotto questo aspetto,
sono le descrizioni di John
Fraser. La sua posizione di
canadese, non comunista e
poco interessato al marxi-
smo, gli da il vantaggio di
un osservatorio piu freddo,
con risultati pit convincen-
ti e precisi.

I comunisti europei, e in
particolare quelli italiani
gi ensi ai nomi di Rita

i Leo, Boffa, Procacci,
Guerra, Collotti Piseel?,
hanno dato un eccezionale
contributo all’indagine sto-
rico-politica ed economica
delle societa dell’est. Alcu-
ni reportage di autori di si-1
nistra sono stati pero una
collezione di infortuni. Pas-
si per il periodo staliniano;
ma le stesse mistificazioni
apologetiche si sono ripetu-
te, pari pari, nel corso della
rivoluzione culturale cine-
se. Ci sono libri-verita e in-
chieste giornalistiche,
scritte in quel periodo, di
cui gli autori non possono
che arrossire. Tranne qual-
che eccezione, anche dalla
sponda opposta, quella
«borghese», non sono venu-
ti contributi alla informa-
zione. Troppo forte e, tra
gli anticomunisti di casa
nostra, la tentazione di uti-

lizzare I’analisi dei paesi
socialisti_a fini di politica
interna. Si pensi allo scar-

sissimo valore scientifico
della recente produzione
basata sull’equazione: so-
cialismo uguale lager. Se si
aggiunge, infine, che della
loro realta sovietici e cinesi
non danno notizie volentie-
ri, si capisce perché, in
quel monao il mistero resta
fitto.

Organizzato dalla FILEF nella RFT

Incontro con gli emigrati
dei parlamentari europei

l.'emigrazione nei Paesi
della Comunita economica
europea e stato il tema dell”
incontro promosso dalla FlI-
LEF tra due parlamentari
europei, l'on. Squarcialupi,
del gruppo comunista ¢ ap-
parentati europei, e lon.
Heinz KUhn del gruppo so-
cialdemocratico con rappre-
sentanti dell’emigrazione i-
taliana.

L’on. Heinz KUhn, presti-
giosa figura dell'antifasci-
smo tedesco ed esule durante
il dominio nazista, presiden-
te peroltre un decennio della
pit popolata regione tede-
sco-occidentale, il Nord Rc-
no-W estfalia, e stato il pri-
mo incaricato del governo
federale per i problemi dell”
emigrazione. In tale veste ha
redatto anche un memoran-
dum sulla condizione degli
emigrati in Germania, che
sono oltre 5 milioni, di cui
circa 600 mila italiani. Tale
memorandum, seppur non
abbia soddisfatto pienamen-
te le aspettative degli emi-
grati nella Repubblica Fede-
rale Tedesca, ha rappresen-
tato un passo avanti neil’af-
frontare le molte questioni
connesse  all’emigrazione.
Tra I’altro, il memorandum
KUhn, edito nel settembre

del 1979, conteneva la pro-
posta del diritto di voto nelle
elezioni amministrative per i
lavoratori stranieri, un pun-
to irrinunciabile e qualifi-
cante nelle richieste gia fatte
dal gruppo comunista e ap-

parentati del Parlamento
europeo.
Durante I’incontro sono

venuti alla luce i punti piu
scottanti dell’emigrazione,
quale quello dell’occupazio-
ne, gravemente minacciata
anche nella Germania Fede-
rale mentre si allarga sem-
pre piu il lavoro nero, quello
della casa, della scuola e, so-
prattutto dell’insegnamento
della lingua e cultura del
Paese d’origine.

Al termine dell’incontro
I’on. Squarcialupi ha sottoli-
neato limportanza di racco-
gliere consensi ¢ solidarieta
per poter affrontare con piu
forza le prossime discussioni
al Parlamento europeo sui
punti piu scottanti e attuali
dell’emigrazione, tra i quali
lo «statuto dei diritti dei la-
voratori emigranti» e I’appli-
cazione delia direttiva co-
munitaria sull’insegnamen-
to della lingua d’origine che
deve essere seguito da piu
profondi impegni nel campo
della formazione professio-
nale.

Abbonatevi e diffondete
“Nuovo Paese”

NOTIZIE

DALL ESTERO -

b Mitut »~

nQ

Lalungamarcia
dell’Europarossa

DOVE VA I’Europa? 0 succes-
so di Mitterrand in Franciae dei
laburisti nelle amministrative
in Inghilterra non lascerebbe
dubbi: I’Europa va a sinistra.
Eppoi, in Germania, Schmidt
non ha forse costretto Strauss
alla resa? E in Svezia Olof Pal-
me non é ormai a un passo dalla
rivincita? E il balzo in avanti a
Cipro delie forze democrati-
che? Dal cuore dei Mediterra-
neo alle periferie del Nord, il
vento progressista gonfia le vele
della speranza. Davvero gli an-
ni Ottanta saranno i pit «rossi»
dalla fine della guerra? Davve-
ro &€ cominciata la grande svol-
ta?

Vediamo meglio. La Repub-
blica federale tedesca, per
esempio. A Bonn lo slancio so-
cialdemocratico sembra esser-
si appannato. Prima I’entusia-
smo di Brandt, poi la tecnocra-
zia di Helmut Schmidt, adesso
lo scricchiolio di Berlino e il gelo
di Amburgo. A Berlino I’Spd ha
smarrito migliala di voti lungo
la strada, ad Amburgo il borgo-
mastro Klose se n’¢ andato ai
termine di un aspro confronto
con la direzione centrale del suo
partito, e al Bundestag — mar-
tedi — il Cancelliere ita vinto la
battaglia sulla politica estera
ma non i riuscito a dominare la
situazione. E la Francia? Solo
tra un mese, dopo le elezioni che
ridisegneranno I’Assemblea
nazionale, Mitterrand potra
avviare il mutamento di rotta;
ma saranno i risultati delle urne
a determinarne la portata. Per
ora il nuovo presidente ha affi-
dato a Mauroy un governo ad
ampio spettro che dovrebbe ga-
rantirgli una transizione senza
lacerazioni. Una  partenza
morbida, poi si vedra. Ma quel
si vedra nasconde non pochi in-
terrogativi. Come si comporte-
ranno i gruppi finanziari rima-
sti fedeli a Giscard d’Estaing?
Quale sara la strategia comuni-
sta? In che modo riusciranno a
convivere le tante anime del Ps
di fronte alla pressione scardi-
«ante delle crisi planetarie e ai
tchiaml delle alleanze e degli
alleati?

Infine, I’Olanda. All’inizio
della settimana, i socialisti di
Joop den Uyl hanno perso nove
seggi e fallito I’obiettivo di so-
spingere all’opposizione 1 de-
mocristiani di Andreas van
Agt. Un esito a sorpresa. Dopo
I’Inghilterra e dopo la Francia,
chi avrebbe scommesso su quel
colpo di freno tra i tulipani? Ep-
pure & accaduto e sarebbe uner-
rore non parlarne; anche
perché, insieme all’Europa che
va a sinistra, marciano e s’in-
grossano formazioni sempre
meno folcloristiche e sempre
pit espressione di volonta e di
programmi che poco si combi-
nano con le paludie con le regole

delie stanze dei bottoni.

In Germania i «verdi», in
Francia gli «ecologisti», in
Olanda «Democrazia 66». Gli
schemi e le cristallizzazioni non
sono piu di moda. A Berlino, i
socialdemocratici hanno cedu-
to voti a sinistra ed € una polemi-
ca da sinistra quella che ha spin-
to Kiose alle dimissioni. E al
Bundestag, Schmidt ha avuto
la meglio solo dopo un discorso
di Willy Brandt che ha fatto ri-
cordare alla sinistra dell’Spd 1
momenti dell’assalto alla citta-
della del potere democristiano.
La Germania, ha detto I’anzia-
no «leader», non puo tornare a
essere |’alleato modello degli
anni Cingquanta «perché noi og-
gi non possiamo rinunciare alle
nostre convinzioni e ai nostri in-
teressi... cosi se gii americani ci
comunicano che intendono
mantenere la loro politica mo-
netaria, noi non possiamo farci
nulla ma almeno possiamo far-
gli sapere che non siamo affatto
contenti». Una falla del genere,
pacifista e anti-nucleare, ha
bloccato anche 1 socialisti di
Joop den Uyl: «<Democrazia 66»
(passata da 8 a 17 seggi) ha pe-
scato a piene mani nelle incer-
tezze e nel tatticinno del gioco
parlamentare, ripetendo
(‘«exploit» degli «ecologisti»
francesi al primo turno delie
presidenziali.  Sull’«identikit»
di questi gruppi il dibattito e
aperto. Senza i «verdi», i social-
democratici tedeschi avrebbe-
ro probabilmente qualche pro-
blema in meno e qualche giunta
regionale piu sicura. Senza
«Demcorazia 66», i socialisti
olandesi potrebbero aspirare
alla formazione del governo.
Senza gli «ecologisti», Mitter-
rand potrebbe affrontare con
maggiore disinvoltura I’«affai-
re» delie centrali atomiche.
«Verdi», «ecologisti», «Demo-
crazia 66»: un movimento che
certamente si trascina dietro
equivoci, frustrazioni, inge-
nuita e velleitarismo, ma un
movimento che si agita e sfrutta
gli spazi lasciati allo scoperto
dai grandi partiti della sinistra
e che spesso reagisce con piu ra-
pidita ai colpi e alle manovre
dell’internazionale dei profit-
to. Una coscienza critica e —
forse — il sintomo piu vistoso
della necessita di una nuova «ri-
voluzione» all’interno di quelle
forze che infiammarono il Con-
tinente tra il Sessanta e il Set-
tanta e che adesso vivono di ri-
cordi. Penso all’Spd e penso —
al contrario — alla lunga mar-
cia rigeneratrice cominciata
dai socialdemocratici svedesi
dopo il successo a Stoccolma del
centro-destra. L’Europa va a
sinistra, ma per la battaglia fi-
nale gli eserciti hanno appena
preso posizione.

“IN NICARAGUA ORA
C'E’ IL PLURALISMOQO"’

L’arcivescovo di Mana-
gua, mons. Obando Bravo,
ha dichiarato che nel Nicara-
gua la chiesa non subisce le
pressioni che avvenivano du-
rante il regime somozista.
Essa e’ libera di esercitare le
proprie funzioni. Il presule
ha pure affermato che, con
il governo uscito dalla rivo-
luzione esiste nel paese il
pluralismo e che I’insegna-
mento religioso e’ del tutto
possibile, cosi’ come sono
possibili le manifestazioni
del cattolicesimo popolare,
“cosi’ radicate nel nostro
popolo”.

Mons. Obando Bravo ha
rilasciato queste dichiarazio-
ni qualche giorno fa a Cara-

cas. Egli ha detto, come ri-
ferisce il quotidiano cattoli-
co francese La Croix, che
“la chiesa in Nicaragua svol-
ge i suoi compiti senza al-
cun intervento del governo,
contrariamente a quanto
succedeva sotto il regime
precedente”. Con il governo
rivoluzionario, ha aggiunto
I'arcivescovo di Managua, la
chiesa mantiene rapporti
normali. “Noi speriamo - ha
detto ancora il presule -che
la situazione rimanga cosi’
anche in futuro, nonostan-
te l'aspetto marxista del re-
gime. affinché’ la chiesa pos-
sa continuare la sua opera di
evangelizzazione del Nicara-
gua”.
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ITALIA: La lista dei ministri del nuovo governo

Presidente del Consiglio: sen. GIOVANNI SPADOLINI
(PRI).

Ministro del Esteri: on. EMILIO COLOMBO (DC).
Ministro dellTnterno: on. VIRGINIO ROGNONI (DC)
Ministro di Grazia e Giustizia: on. CLELIO DARIDA
(DC).

Ministro del Bilancio e della Programmazione Economi-
ca: on. GIORGIO LA MALFA (PRI).

Ministro delle Finanze: sen. RINO FORMICA (PSl).
Ministro del Tesoro: sen. BENIAMINO ANDREATTA
(DC).

Ministro della Difesa: on. LELIO LAGORIO (PSI).
Ministro della Pubblica Istruzione: on. GUIDO BODRA-
TO (DC).

Ministro dei Lavori Pubblici: on. FRANCO NICOLAZZI
(PSDI).

Ministro dell’Agricoltura e Foreste: sen.
BARTOLOMEI (DC).
Ministro dei Trasporti: on.
(PSI).

Ministro delle Poste e Telecomunicazioni: on.
GASPARI (DC).

Ministro dell’Industria, Commercio e Artigianato: sen.
GIOVANNI MARCORA (DC).

Ministro del Lavoro e Previdenza Sociale: on. MICHELE
DI GIESI (PSDI).

Ministro del Commercio con I’Estero: on. NICOLA CA-
PRIA (PSI).

GIUSEPPE

VINCENZO BALZAMO

REMO

Ministro della Marina Mercantile: on. CALOGERO
MANNINO (DC).
Ministro delle Partecipazioni Statali: on. GIANNI DE

MICHELIS (PSI)

Ministro della Sanita’: on. RENATO ALTISSIMO (PLI)
Ministro del Turismo e dello Spettacolo: sen. NICOLA
SIGNORELLO (DC).

Ministro dei Beni Culturali e Ambientali: on. VINCEN-
Z0O SCOTTI (DC).

Ministro senza portafoglio per la Funzione Pubblica: sen.
DANTE SCHIETROMA (PSDI).

Ministro senza portafoglio per il Coordinamento delle
politiche comunitarie: sen. GUSTAVO ABIS (DC).
Ministro senza portafoglio per gli Affari Regionali: on.
ALDO ANIASI (PSI).

Ministro senza portafoglio per i rapporti con il Parlamen-
to: on. LUCIANO RADI (DC).

Alto Commissario per la Protezione Civile con rango di
ministro senza portafoglio: on. GIUSEPPE ZAMBER-
LETTI (DC).

Campagna sottoscrizione Nuovo Paese

Siamo un gruppo di Italiani residenti in Sud Au-
stralia e leggiamo spesso il vostro giornale alcuni di
noi lo ricevono direttamente in fabbrica, altri I’ac-
quistano nei negozi di Glynde. Abbiamo raccolto
questi soldi per far andare avanti un giornale che parla
dei problemi del lavoro della scuola, delle pensioni.
Speriamo tanto che altri seguono il nostro esempio.
Saluti:

Francesco De Santis S.A.
Marcello Sergi

Distefano Salvatore
Maria D’aprigo

Longo Giovanni

Sartori Dante

Girardi Saverio

Annunziata Carmela $100:00

Marina & Brenton Ryan $ 60:00

Enzo Soderini e Valeria Mattioli S 50:00

S. Panici

M. Yerlato

F. Verlato S 50:00

Dagli operai della G.M.H. Wooldville S.A. $250:00
* Kk Kk

N.S.W.

Bronwen Dyson $100:00

Valentino Laudi $100:00

La Fiorentina $ 20:00

Dr. J. Halevi $ 20:00

George Petersen M.P. $ 10:00

Da Griffith

A. Furore $10:00

S. Scrimmizzi $ 5:00

A. Pagano $ 5:00

S. Puppa $ 5:00

Da Melbourne

Callisto Antonio $15:00

Sam Greco $10:00

Esposto $50:00

Pozzi Raimumdo $10:00

Giuseppe Perre $10:00

Leichhardt Women's

Community Health Centre 625:00

Al giornale dei lavoratori

italiani per il lavoro

sociale che svolge nella

comunita’ ANPI-Melbourne $70:00

G. Tardio $50:00

Ghezzi $15:00

Tagli governativi al bilancio

deiremigrazione.

PROTESTA
DEGU EMIGRATI

Le associazioni della emi-
grazione italiana si sono fat-
te interpreti del diffuso
disagio e malcontento fra gli
emigrati italiani nel mondo
in seguito ai tagli operati dal
Ministero degli esteri sulle
spese assistenziali e culturali
dei consolati italiani, ed
hanno inviato al sottosegre-
tario Libero Della Briotta
un telegramma che reca le
firme di Moser per I’'UNAIE,
di Ridolfi per I’'UCEI, di De
Majo per I’Istituto Santi, di
Pelliccia per la FILEF, di
Ortu per I’AITEF e di Gas-
parro per le ACLI.

Il provvedimento di ta-
glio delle spese mette in se-
ria difficolta” tutte le ini-
ziative di soggiorno in lta-
lia di giovani emigrati, dei
corsi di perfezionamento
linguistico e sopratutto I'in-
vio di figli di emigrati alle
colonie marine in ltalia. Da
notare che il peso finanzia-
rio di tali iniziative non ri-
cade totalmente sui consola-
ti: esse si realizzano bensi’
con il loro concorso, per cui
si trovano in difficolta’ an-
che le Regioni italiane che
hanno gia’ predisposto misu-
re organizzative e finanzia-
rie per quanto concerne la
parte italiana delle iniziati-
Ve stesse.

Il telegramma inviato a
Della Briotta con le firme
di cui sopra afferma che

(continua da pag.l)

PREMIERS

2) Creare terreno per una
maggiore presenza di in-
vestimenti privati in setto-
ri vitali quali la sanita’, i tra-
sporti e I'edilizia.

| lavoratori pagheranno
cosi’, indirettamente, tutto
ci0' che risparmieranno in
termini di riduzione fiscale.

I costi delle case e dei
trasporti, infatti, sono de-
stinati a salire; per quanto
riguarda il settore sanitario,
abbiamo gia’avuto un esem-
pio di come il Governo in-
tende operare, con i recen-
ti tagli della Banda del Ra-
S0io.

Che pero’il gioco riesca e
che il Governo possa presen-
tarsi alle elezioni come sal-
vatore dell’economia, e’ tut-
to da vedersi.

Grazie al boom delle ri-
sorse minerarie e alla cre-
scente domanda di mano-
dopera specializzata, I'infla-
zione e’ destinata a salire
fino a raggiungere, assicu-
rano gli esperti, un tetto
del 14-15% l’anno.

Per contenere questa cre-
scita, il Governo sara’ co-
stretto a creare una riser-
va monetaria a tutto sca-
pito della tanto sperata (e

promessa) riduzione delle
tasse.
Inoltre, in alcuni Stati

come il Victoria, i Premiers
avranno un bel da fare per
quadrare il bilancio e pre-
sentarsi alle elezioni stata-
li in posizione favorevole.

La tentazione di scari-
care le colpe sul governo
centrale sara’ tanta, e cio’

non rafforzera’ di certo
la posizione di Fraser.
In conclusione, la Con-

ferenza dei Premiers sem-
bra aver prodotto un Bi-
lancio la cui principale ca-
ratteristica sara’ quella di
influenzare sia le elezio-
ni del Victoria che quelle
federali dell’83.

Se sara’ un influenza sfa-
vorevole per i liberali, di-
pendera’ molto dall’anda-

“Le autorita’ consolari rifiu-
tano di confermare il con-
corso nelle spese per le ini-
ziative programmate per
le prossime settimane, e
cioe’i soggiorni in Italia per
giovani emigrati di corsi
perfezionamento linguistico
e altre iniziative culturali e
colonie. Le associazioni na-
zionali degli emigrati segna-
lano preoccupate reazioni e
le difficolta’ delle famiglie e
collettivita’ interessate.
Chiedono pertanto tempe-
stivi interventi del ministero
che assicurino l'attuazione
delle iniziative da tempo
predisposte”.

Si tratta in sostanza del
fatto che mentre le Regio-
ni italiane si sono fatte ca-
rico, per quanto le riguar-
da, di soddisfare una esi-
genza posta dai lavoratori
emigrati, da parte del Mini-
stero degli esteri si prende
un provvedimento che met-
te in difficolta’ le Regioni,
tenta di scaricare sulle spal-
le dei lavoratori il peso di
un presunto risparmio di
spese.

Da parte della Regio-
ne Emilia, che come e’ no-
to ospita ogni anno sulle sue
spiaggie migliaia di figli di
emigrati, si apprende che
continuerad’ l’azione tenden-
te a realizzare anche questo
anno il piano di iniziative
predisposto.

mento dell’economia e
dalla capacita’ di prendere
coscienza del corpo eletto-
rale.

(continua da pagina 4)

PENSIONI

scotto degli anni in cui era

gestito come un pezzo del
sistema di potere DC.

E’ evidente che ci sono
delle responsabilita’ politi-
che. E come interpretare di-
versamente il fatto che alla
conferenza (che pure aveva
carattere nazionale) non si
sono visti ne’ I'ambasciato-
re a Bonn ne’ un suo rap-
presentante, e neppure il
console della circoscrizione?
e’ venuto solo un giovane
funzionario consolare, che
ha tenuto a mostrarsi pieno
di buona volonta’ e ha spie-
gato: “Noi dell’'ufficio di as-
sistenza vorremmo fare di
piu’, ma non si puo’, siamo
soltanto due”. Ha ragione
da vendere: basti dire che
nella sola citta’ di Man-
nheim gli italiani sono circa
8 mila, che in tutta la RFT
arrivano a 600 mila, che i
pensionati sono molte deci-
ne di migliaia. E se i conso-
lati funzionano a scartamen-
to ridotto, se mancano per-
sino del personale indispen-
sabile, chi ne porta la res-
ponsabilita’ se non il gover-
no?

Pier Giorgio Betti.

SOSPESA
LA VENDITA
DELLA GCF

MELBOURNE —Il'governo
federale ha annunciato in
questi ultimi giorni I'apertu-
ra di una commissione di in-
chiesta sulla Commonwealth
Clothing Factory di Coburg
e la sospensione della vendi-
ta della fabbrica.

|.N.C.A.

Patronato I.N.C.A. C.G.I.L

ANCHE IN AUSTRALIA
AL SERVIZIO

DEGLI EMIGRATI
ITALIANI

I' Patronato I.N.G.A.Istituto Nazionale
Confederale di Assistenza) della C»G.I.L.
ha per legge lo scopo di fornire gratuita-
mente a tutti | lavoratori emigrati e loro
familiari in Italia, una valida assistenza
tecnica e legale per il conseguimento delle
prestazioni previdenziali come:

# pensione di vecchiaia, di Invalidita' e

ai superstiti;
# revisioni per infortunio e pratiche re-
lative;

# indennita' temporanea o pensione In
caso di infortunio o di malattia pro-
fessionale;

# assegni familiari;

# pagamento contributi volontari I.N.P.S.
0 reintegrazione;

# pratiche varie, richiesta documenti,
informazione, ecc.
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DOTT. SERGIO ANGELETTI

La decisione si pud’con-
siderare una vittoria della
lotta delle operaie e di quel-
le forze che le hanno soste-
nute. Nella prassi governa-
tiva infatti l’apertura del-
la commissione di inchiesta
prelude quasi sicuramente

alla revoca della decisione
di vendere la fabbrica ad in-
teressi privati.

La Clothing Factory, co-
me si e’ gia’ detto, impiega
circa 700 operaie, quasi tut-
te donne e immigrate.



